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1. ORGANIGRAMMA DELL’ENTE 
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2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 
Il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (“Disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive 

di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”) 

adegua la normativa italiana in materia di responsabilità delle persone giuridiche ad 

alcune convenzioni internazionali alle quali l’Italia aveva aderito1. 

 
Il d.lgs. 231/2001 (di seguito anche il “Decreto”) ha dunque introdotto in Italia la 

responsabilità degli enti per alcuni reati commessi – o anche solo tentati - 

nell’interesse o a vantaggio degli stessi da persone che rivestono funzioni di 

rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente stesso o di una sua unità 

organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale e, infine, da persone 

sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati. Si tratta di 

una forma di responsabilità dell’ente che si aggiunge a quella propria della persona 

fisica, autore del reato. 

 

Il catalogo dei reati rilevanti ai sensi del Decreto è stato ampliato rispetto alla 

promulgazione dello stesso e attualmente ricomprende:  

− i reati contro la Pubblica Amministrazione ed il suo patrimonio (artt. 24 

e 25);  

− i reati informatici e di trattamento illecito di dati (art. 24-bis);  

− i reati di criminalità organizzata (art. 24-ter);  

− i reati in materia di falsità in monete, in carte di pubblico credito e in 

valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento (art. 25-bis);  

− i reati di turbata libertà dell'industria e del commercio (art. 25-bis.1);  

− i reati societari (art. 25-ter);  

 
1 Convenzione di Bruxelles del 26 luglio1995 sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità Europee, 

Convenzione di Bruxelles del 26 maggio 1997 sulla lotta alla corruzione nella quale sono coinvolti funzionari della 

Comunità Europea o degli Stati membri e Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione dei 

pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche internazionali. 
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− i reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico 

(art. 25-quater);  

− i reati di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater.1);  

− i reati contro la personalità individuale (art. 25-quinquies);  

− i reati e di abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione del 

mercato (art. 25-sexies) ed i relativi illeciti amministrativi (artt. 187-bis, 

187-ter, come richiamati dall'art. 187-quinquies del d.lgs. 58/1998);  

− i reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime 

commessi con violazione delle norme sulla salute e sicurezza sul lavoro 

(art. 25-septies);  

− i reati di ricettazione, riciclaggio ed impiego di beni, denaro ed altre 

utilità di provenienza illecita (art. 25-octies);  

− i reati in materia di violazione del diritto d'autore (art. 25-novies);  

− il reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria (artt. 25-decies);  

− i reati ambientali (art. 25-undecies); 

− i reati di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 

(art. 25-duodecies); 

− i reati di razzismo e xenofobia (art. 25-terdecies); 

− i reati di frodi in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di 

scommessa e giochi d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati 

(art. 25-quaterdecies); 

− i reati tributari (art. 25-quinquiesdecies); 

− i reati di contrabbando (art. 25-sexiesdecies); 

− i reati di delitti contro il patrimonio culturale (art. 25-septiesdecies); 

− i reati di riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni 

culturali e paesaggistici (art. 25-duodevicies); 

− i reati di delitti tentati (art. 26); 

− responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da 

reato (art. 12 Legge n. 9/2013). 
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I reati e gli illeciti amministrativi sopra richiamati possono comportare la 

responsabilità amministrativa dell’Ente avente sede principale nel territorio italiano 

anche se commessi all'estero2. 

Il Decreto prevede a carico degli Enti:  

− sanzioni pecuniarie; 

− sanzioni interdittive;  

− confisca del prezzo o del profitto del reato; 

− pubblicazione della sentenza di condanna.  

 

Le sanzioni pecuniarie si applicano ogni qualvolta sia accertata la responsabilità 

della persona giuridica e sono determinate dal giudice penale attraverso un sistema 

basato su «quote». In particolare, il Giudice penale stabilisce l’ammontare delle 

sanzioni pecuniarie nell’ambito di un minimo e di un massimo di quote indicate dal 

legislatore per ciascun reato, nonché del valore da attribuire ad esse.  

 

Le sanzioni interdittive possono trovare applicazione per alcune tipologie di reato e 

per le ipotesi di maggior gravità. Si traducono: nell’interdizione dall’esercizio 

dell’attività aziendale; nella sospensione e nella revoca delle autorizzazioni, delle 

licenze o delle concessioni funzionali alla commissione dell’illecito; nel divieto di 

contrattare con la pubblica amministrazione (salvo che per ottenere le prestazioni di 

un pubblico servizio); nell’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o 

sussidi e nell’eventuale revoca di quelli concessi e nel divieto di pubblicizzare beni o 

servizi.  

Le sanzioni interdittive non si applicano (o sono revocate, se già applicate in via 

cautelare) qualora l’Ente, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di 

primo grado, abbia:  

− risarcito il danno o lo abbia riparato;  

 
2 L’art. 4 del d.lgs. 231/2001, sotto la rubrica “reati commessi all’estero”, prevede:  

“1. nei casi e alle condizioni previsti dagli articoli 7, 8, 9 e 10 del codice penale, gli enti aventi nel territorio dello Stato 

la sede principale rispondono anche in relazione ai reati commessi all’estero, purché nei loro confronti non proceda lo 

Stato del luogo in cui è stato commesso il fatto.   

2. Nei casi in cui la legge prevede che il colpevole sia punito a richiesta del Ministro della giustizia, si procede contro 

l’ente solo se la richiesta è formulata nei confronti di quest’ultimo”. 
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− eliminato le conseguenze dannose o pericolose del reato (o, almeno, si sia 

adoperato in tal senso);  

− messo a disposizione dell’Autorità Giudiziaria, per la confisca, il profitto del 

reato;  

− eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato, adottando 

modelli organizzativi idonei a prevenire la commissione di nuovi reati.  

 

La confisca consiste nell’acquisizione del prezzo o del profitto del reato da parte dello 

Stato o nell’acquisizione di somme di denaro, beni o altre utilità di valore equivalente 

al prezzo o al profitto del reato: non investe, tuttavia, quella parte del prezzo o del 

profitto del Reato che può restituirsi al danneggiato. La confisca è sempre disposta 

con la sentenza di condanna.  

 

La pubblicazione della sentenza può essere inflitta quando all’Ente è applicata una 

sanzione interdittiva. È effettuata mediante affissione nel comune ove l’Ente ha la 

sede principale, nonché mediante la pubblicazione sul sito internet del Ministero della 

Giustizia.  

Il Decreto prevede che la società non sia passibile di sanzione ove dimostri di aver 

adottato ed efficacemente attuato modelli di organizzazione, gestione e controllo 

idonei a prevenire la commissione dei reati verificatisi, ferma restando la 

responsabilità personale di chi ha commesso il reato.  

 

Il legislatore, pertanto, ha attribuito un valore esimente ai modelli di organizzazione, 

gestione e controllo della società che siano idonei alla prevenzione del rischio, nonché 

adottati ed efficacemente attuati.  

 

Nel decreto si specificano altresì le esigenze cui devono rispondere i modelli. 

Segnatamente:  

 

− individuare le attività nel cui ambito possano essere commessi i reati previsti 

dal Decreto;  
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− prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione 

delle decisioni dell’ente in relazione ai reati da prevenire;  

− individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la 

commissione di tali reati;  

− prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo deputato a 

vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli;  

− introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 

misure indicate nel Modello.  

 

Se il reato è commesso da soggetti che rivestono funzioni di rappresentanza, di 

amministrazione o di direzione dell’Ente o di una sua unità organizzativa dotata di 

autonomia finanziaria e funzionale, nonché da soggetti che esercitano, anche di fatto, 

la gestione e il controllo dello stesso, l’Ente non risponde se prova che:  

 

− l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della 

commissione del fatto, un Modello idoneo a prevenire reati della specie di quello 

verificatosi;  

− il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di curare il 

suo aggiornamento è stato affidato a un Organismo dell’ente dotato di autonomi 

poteri di iniziativa e di controllo;  

− i soggetti hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente il Modello;  

− non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo di 

Vigilanza in ordine al Modello.  

Nel caso in cui, invece, il reato sia commesso da soggetti sottoposti alla direzione o 

alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati, la persona giuridica è responsabile se 

la commissione del reato è stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di 

direzione e vigilanza.  

Detta inosservanza è, in ogni caso, esclusa qualora l’Ente, prima della commissione 

del reato, abbia adottato ed efficacemente attuato un Modello idoneo a prevenire reati 

della specie di quello verificatosi. 
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3. LA CORPORATE GOVERNANCE DI CS Aziendale S.R.L. Società 

Benefit 

 
CS AZIENDALE SR.L. Società Benefit. è un Organismo di Formazione/Orientamento 

che opera a livello nazionale attraverso strutture presenti in alcune Regioni del Nord e 

del Centro Italia. 

 

In CS AZIENDALE confluiscono le competenze e le esperienze delle Società di 

consulenza e formazione/orientamento che lo costituiscono, nonché delle Aziende che 

partecipano attivamente alle iniziative formative. CS AZIENDALE dispone di un know-

how sviluppato, in ambito nazionale ed internazionale, sperimentato e validato sul 

campo, che copre diverse funzioni, interpretandole in chiave di integrazione e di 

contributo al risultato globale dell'Impresa.  

 

L'unione e l'interscambio di tali esperienze consentono la definizione e lo sviluppo di 

iniziative formative/orientative che hanno come comune riferimento le concrete 

necessità delle Imprese nell'attuale contesto competitivo. Tale ottica, che deriva da 

una continua presenza sui mercati di riferimento dei propri consorziati, consente a CS 

AZIENDALE un attento monitoraggio sul profilo qualitativo delle risorse umane 

necessarie per assicurare lo sviluppo tecnologico e di business delle Imprese. 

 

Tale indirizzo si rileva anche nelle azioni formative/orientative che l’organismo rivolge 

ai giovani, in quanto le stesse prevedono una decisa integrazione con le Imprese in 

fase progettuale, oltre alla presenza di Docenti/Orientatori provenienti dal mondo 

aziendale, e al completamento della preparazione "teorica" (ove necessario) con 

periodi significativi di pratica tramite stage in Azienda. 

 

Gli interventi formativi/orientativi di CS AZIENDALE sono inoltre indirizzati a personale 

già operante nell’organismo stesso (sia per riqualificazione, sia per completamento ed 

estensione di competenze). Detti interventi sono progettati per raggiungere gli 

obiettivi concreti posti dalla Direzione Organismo, tenendo in debito conto le 

specificità che discendono dalla sua storia, dalla collocazione sul mercato, dal 
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posizionamento geografico, ecc.: non sono quindi "corsi standard", ma "progetti di 

formazione" mirati, specifici, progettati con il committente per il committente. 

 

L'approccio formativo adottato da CS AZIENDALE integra i necessari momenti di 

lezione tradizionale con momenti di "laboratorio", in cui si sperimentano nel concreto 

le nozioni apprese, con momenti di discussione e confronto e momenti di 

autodiagnosi: il tutto sotto la guida di Professionisti caratterizzati da provata 

esperienza aziendale, elevata capacità didattica/orientativa e da forte attenzione al 

raggiungimento degli obiettivi formativi. 

 

 

4. IL MODELLO DELL’ENTE 

 

4.1 PREMESSA 

 
CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit si pone l’obiettivo di assicurare condizioni di 

correttezza e di trasparenza nella realizzazione delle attività svolte e servizi prestati, 

al fine di tutelare la propria posizione e immagine, nonché il lavoro dei propri 

dipendenti.  

 

Sulla base di tali ragioni, l’Ente ha ritenuto opportuno adottare il modello di 

organizzazione e di gestione previsto dal Decreto Legislativo 231/2001.  

 

Tale iniziativa è stata assunta nella convinzione che l’adozione di tale Modello possa 

sensibilizzare quanti operano in nome e per conto dell’Ente, affinché seguano, 

nell’espletamento delle proprie attività, comportamenti corretti e lineari, tali da 

prevenire il rischio di commissione dei reati contemplati nel Decreto (e successive 

modifiche e/o integrazioni). 

 

4.2 I DESTINATARI DEL MODELLO  

 
Il Modello è destinato ai componenti degli Organi sociali ed ai dipendenti dell’Ente, 

intendendo come tali tutti coloro che sono legati all’ Ente da un rapporto di lavoro 
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subordinato, ivi compresi i Dirigenti, nonché, in genere, a quanti si trovino a svolgere 

in nome o per conto dell’Ente una o più delle attività identificate a rischio. 

 

4.3 LA COSTRUZIONE DEL MODELLO 

 

La costruzione del Modello è accompagnata dall’osservanza dei seguenti principi 

regolatori: 

 

− una chiara e formalizzata assegnazione di poteri e responsabilità, coerente 

con le mansioni attribuite; 

− la separazione delle funzioni, per cui l’autorizzazione all’effettuazione di una 

operazione deve essere sotto la responsabilità diversa da chi contabilizza, 

esegue operativamente o controlla l’operazione (qualora il controllo venga 

effettuato da un unico soggetto). Tale principio dovrà comunque consentire la 

gestione efficiente dell’attività; 

− la definizione di regole comportamentali idonee a garantire l’esercizio 

delle attività nel rispetto delle leggi, dei regolamenti e dell’integrità del 

patrimonio dell’Ente;  

− la disposizione di documentazione normativa per le singole attività, 

articolata in procure, poteri, deleghe e procedure. 

 

Il Modello si propone inoltre di: 

 

− diffondere, a tutti i livelli aziendali, le regole di comportamento e le procedure 

istituite; 

− individuare le aree a rischio dell’Ente, ossia le aree dove si presuppone vi sia la 

più alta possibilità di commettere reati; 

− individuare le aree in cui le procedure di prevenzione dei reati sia assente o 

insufficiente e identificare i piani di azione necessari per giungere ad un livello 

di rischio-reato “accettabile”; 

− attribuire all’Organismo di Vigilanza il compito di controllare il funzionamento 

del Modello; 

− verificare i comportamenti aziendali ed il funzionamento del Modello con 

conseguente aggiornamento periodico (controllo ex post). 
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Secondo le prescrizioni del D. Lgs. 231/2001 l’attività di creazione del modello di 

organizzazione e gestione e la sua implementazione è stata articolata nelle seguenti 

fasi: 

 

− Identificazione dei processi e delle relative interazioni; 

− Identificazione delle attività a rischio: durante tale fase sono state 

condotte interviste, raccolte di documenti ed analisi dei dati relativi a tutti i 

processi dell’Ente, evidenziando le eventuali attività esposte al rischio di illecito. 

Sono state inoltre analizzate le aree riferite alla struttura organizzativa (es. 

procure per la gestione operativa) e alle politiche di gestione dei regali ed 

omaggi; 

− Identificazione ed analisi degli attuali presidi al rischio: sulla base dei 

risultati ottenuti, è stato possibile definire la “gap analisys” di CS AZIENDALE 

S.R.L. Società Benefit, ovvero le aree e/o le attività non sufficientemente 

presidiate al fine di garantire l’efficacia del modello di organizzazione e 

gestione; 

− Definizione dei protocolli: l’attività ha comportato, per colmare i gap emersi 

in precedenza, l’integrazione della documentazione di CS AZIENDALE S.R.L. 

Società Benefit esistente con le attività ed i controlli definiti dalla Direzione e/o 

la produzione di documentazione normativa ex-novo. 

 

4.4 LA STRUTTURA DEL MODELLO 

 
Il Modello di organizzazione e gestione di CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit è 

costituito dalla seguente documentazione: 

 

− Linee guida Confindustria, documento utilizzato come linea guida 

metodologica, oltre che come riferimento per alcuni aspetti puntuali riferiti ad 

elementi operativi correlati al decreto (es. Organismo di Vigilanza e Controllo, 

sistema sanzionatorio, ecc.); 

− Modello di organizzazione e gestione di CS AZIENDALE S.R.L. Società 

Benefit, documento che descrive i principi regolatori, gli aspetti generali ed 
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alcuni aspetti puntuali riferiti ad elementi operativi correlati al decreto (es. 

Organismo di Vigilanza e Controllo, sistema sanzionatorio, ecc.); 

− l’Analisi di rischio di CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit, documento 

che descrive le attività all’interno di ogni processo, il grado di esposizione a 

rischio (declinata per tipologia specifica di reato) ed i controlli suggeriti a 

seguito della valutazione; 

− il Codice Etico di CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit, documento che 

illustra i valori-guida dell’Ente nel corso della propria attività raccomandando, 

promuovendo o vietando determinati comportamenti, il codice etico prevede 

specifici divieti e prescrizioni in relazione ai reati considerati; 

− l’insieme della documentazione relativa al modello di organizzazione e gestione 

di CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit, comprendente: 

 

➢ policy interne, 

➢ procedure organizzative,  

➢ disposizioni inerenti al sistema di controllo di gestione e la gestione 

amministrativa, contabile e finanziaria, 

➢ sistema sanzionatorio di CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit, 

➢ il sistema dei controlli interno, 

➢ il sistema delle deleghe e delle procure, 

➢ il regolamento dell’Organismo di Vigilanza e Controllo. 

 
 

4.5 LE PROCEDURE INTERNE 

 
Il decreto legislativo prevede, all’art. 6, comma 1, lett. b) tra gli altri, che l’Ente non 

risponde per gli eventuali reati commessi al suo interno se il compito di vigilare sul 

funzionamento e l’osservanza del modello di organizzazione e gestione predisposto, 

nonché di curarne l’aggiornamento, sia stato affidato ad un Organismo (OdV) dell’Ente 

dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo. 

In conformità a tale prescrizione, CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit si è dotata di 

un Organismo di Vigilanza di natura monocratica, nominato dall’Assemblea dei Soci. 

Contestualmente alla nomina dell’OdV, è attribuito l’incarico ai Responsabili delle 

Funzioni, del compito di effettuare, su base continuativa, verifiche sul rispetto e 
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sull’adeguatezza del Modello, a garanzia di una più concreta ed efficace possibilità di 

attuazione dello stesso, costituendo i Responsabili un effettivo anello di congiunzione, 

operativo ed informativo, tra l’OdV e le aree di attività nelle quali sono state 

individuati profili di rischio. 

Ciascun Responsabile è quindi obbligato a riportare funzionalmente all’OdV al fine di 

consentire il rispetto e l’adempimento dei propri obblighi di vigilanza sul 

funzionamento e l’osservanza del Modello ed in ordine alle esigenze di aggiornamento 

dello stesso (infra). 

La compiuta esecuzione dei propri compiti da parte dell’OdV costituisce elemento 

essenziale per l’esimente prevista dal Decreto. 

 
L’individuazione di attività aziendali a rischio reato ha permesso di mettere in atto una 

serie di procedure interne volte a sanzionare comportamenti delittuosi.  

Suddette procedure interne prevedono che tutti i processi aziendali si uniformino, ove 

possibile, ai seguenti principi generali: 

 

− separazione dei compiti attraverso una corretta distribuzione delle 

responsabilità e la previsione di adeguati livelli autorizzativi, allo scopo di 

evitare sovrapposizioni funzionali o allocazioni operative che concentrino le 

attività critiche su un unico soggetto; 

− chiara e formalizzata assegnazione di poteri e responsabilità, con espressa 

indicazione dei limiti di esercizio e in coerenza con le mansioni attribuite e le 

posizioni ricoperte nell’ambito della struttura organizzativa; 

− esistenza di regole comportamentali idonee a garantire l’esercizio delle attività 

aziendali nel rispetto delle leggi e dei regolamenti e dell’integrità del patrimonio 

aziendale; 

− “proceduralizzazione” delle attività aziendali “a rischio reato”, al fine di: 

 

➢ definire e regolamentare le modalità e tempistiche di svolgimento delle 

attività medesime; 

➢ garantire la tracciabilità degli atti, delle operazioni e delle transazioni 

attraverso adeguati supporti documentali che attestino le caratteristiche e le 

motivazioni dell’operazione ed individuino i soggetti a vario titolo coinvolti 
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nell’operazione (autorizzazione, effettuazione, registrazione, verifica 

dell’operazione); 

➢ garantire, ove necessario, l’oggettivazione dei processi decisionali e 

limitare decisioni aziendali basate su scelte soggettive non legate a 

predefiniti criteri oggettivi (es.: esistenza di elenchi fornitori, esistenza di 

criteri oggettivi di valutazione, ecc.); 

 

− esistenza e documentazione di attività di controllo e supervisione, compiute 

sulle transazioni aziendali; 

− esistenza di meccanismi di sicurezza anche informatici che garantiscano 

un’adeguata protezione/accesso ai dati e ai beni aziendali, il tutto, tuttavia, 

tenendo conto delle limitate dimensioni dell’Ente. 

 

L’Ente, sensibile all’esigenza di mantenere la necessaria flessibilità gestionale e di 

garantire, al contempo, il più rigoroso adeguamento ai dettami del Decreto, ha 

ritenuto opportuna l’attivazione di un processo “virtuoso” finalizzato all’adeguamento 

ed integrazione, ove necessario, di alcuni protocolli specifici per la regolamentazione 

delle attività relative ai processi strumentali individuati. 

Essi rispondono, tra l’altro, all’esigenza di documentare e rendere verificabili le varie 

fasi del processo decisionale, onde consentirne la tracciabilità. 

 

Ciascun protocollo, formalmente adottato dall’Ente, vincola tutti i soggetti coinvolti, a 

vario titolo, nella gestione del processo disciplinato dallo stesso protocollo. 

 

I risultati dell’attività di mappatura hanno consentito: 

 

− di identificare le unità organizzative che, in considerazione dei compiti e delle 

responsabilità attribuite, potrebbero potenzialmente essere coinvolte nelle 

attività “a rischio reato”; 

− individuare le principali fattispecie di rischio/reato; 

− delineare le possibili modalità di realizzazione dei comportamenti illeciti. 
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5. CODICE ETICO 

 

5.1 PREMESSA 

 

CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit, nella consapevolezza dell’importanza degli 

interessi che gli sono stati affidati, adotta il presente Codice come elemento essenziale 

del sistema di controllo preventivo dei reati ex D. Lgs. 231/2001. Il Codice Etico 

contiene l’insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità dell’ente nei confronti dei 

“portatori d’interesse” (Dipendenti, Fornitori, Clienti, Pubblica Amministrazione, 

Azionisti, Mercato Finanziario, Organi dell’Ente e propri Membri, Dirigenti e Partners).  

Tale Codice mira a raccomandare, promuovere o vietare determinati comportamenti, 

al di là ed indipendentemente da quanto previsto a livello normativo, e può prevedere 

sanzioni proporzionate alla gravità delle eventuali infrazioni commesse. 

Ciascun dipendente e collaboratore, indipendentemente dalla posizione o dallo status, 

è responsabile delle proprie azioni nel rispetto del presente Codice, delle politiche 

dell’Ente e della Legge. Egli ha altresì la responsabilità di chiedere ad un responsabile 

o di contattare l’Organismo di Vigilanza in presenza di qualsiasi dubbio in materia di 

etica comportamentale. 

L’approvazione del Codice Etico avviene nell’ambito dell’adozione da parte di CS 

AZIENDALE S.R.L. Società Benefit del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

ex D. Lgs. 231/2001, di cui il presente Codice è parte integrante. 

 

5.2 SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO 

 
La vigilanza sull’osservanza e il rispetto delle norme etiche è demandata in via 

ordinaria all’Organismo di Vigilanza e Controllo. 

All’Organismo di Vigilanza, sono attribuiti i seguenti compiti: 

− promuovere iniziative, attraverso piani di comunicazione e formazione, atte a 

diffondere la conoscenza del Codice Etico e dei suoi principi fondamentali; 

− coordinare la revisione, la modifica e la integrazione del Codice Etico e delle sue 

eventuali procedure attuative perché si mantengano sempre conformi alle leggi 

vigenti; 
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− fornire pareri vincolanti nella interpretazione, valutazione, attuazione delle 

prescrizioni del presente Codice, al fine di renderlo lo strumento di riferimento 

del corretto comportamento da tenere all’interno dell’organizzazione; 

− attivare le funzioni interne, a seguito di violazioni del Codice e di 

comportamento anomali in ogni modo rilevati, mediante segnalazioni e rapporti 

affinché assumano i necessari provvedimenti correttivi; 

− garantire la tutela dei soggetti segnalanti; 

− assicurare, salvi gli obblighi di legge, la riservatezza dell’identità del segnalante; 

− relazionare annualmente all’Assemblea dei Soci in merito allo stato di 

attuazione del Codice Etico, sulle iniziative assunte e sull’efficacia dei 

provvedimenti correttivi assunti. 

 

5.3 STAKEHOLDER 

 

5.3.1 RAPPORTO CON LE PUBBLICHE AUTORITÀ 

 

Le relazioni con la Pubblica Amministrazione, pubblici ufficiali o soggetti incaricati di 

pubblico servizio devono ispirarsi alla più rigorosa osservanza delle disposizioni di 

legge e al rispetto dei principi del presente Codice e non possono in alcun modo 

compromettere l’integrità e la reputazione della Società. 

CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit è rappresentata nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione dall’Amministratore Unico. 

La gestione dei rapporti, di qualsiasi genere, con la Pubblica Amministrazione, pubblici 

ufficiali o soggetti incaricati di pubblico servizio, possono essere esercitati 

esclusivamente da soggetti autorizzati ed improntati al rispetto dei principi del 

presente Codice. 

Tali soggetti (Organi direttivi dell’Ente, consulenti e/o Gruppi di lavoro) sono tenuti a 

conservare diligentemente ogni documentazione relativa al rapporto, nonché relativa 

alle procedure in occasione delle quali CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit è entrata 

in contatto con la Pubblica Amministrazione. 
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Tutti i destinatari del presente Codice sono obbligati ad astenersi: 

­ dall’offrire opportunità di lavoro o alcun vantaggio a favore del funzionario 

pubblico coinvolto nel rapporto, ai suoi familiari o a soggetti in qualunque 

modo allo stesso riconducibili; 

­ dall’offrire ai suddetti soggetti regali, omaggi o benefici, anche tramite terzi, 

salvo che si tratti di atto di cortesia di modico valore; 

­ dal promettere o far promettere altre forme di beneficio o vantaggio; 

­ dall’influenzare impropriamente, anche tramite terzi, le decisioni 

dell’istituzione interessata. 

Nei flussi informatici da e per le Pubbliche Amministrazioni CS AZIENDALE S.R.L. 

Società Benefit garantisce l’individuazione dei soggetti operanti. Sono altresì 

predisposte protezioni atte a consentire il monitoraggio dei predetti flussi. 

 

5.3.2 RAPPORTI CON L’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

 

CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit agisce nel rispetto della legge e favorisce la 

corretta amministrazione della giustizia collaborando con la stessa anche in sede di 

indagini e di ispezioni.  

Nel caso in cui l’Ente sia parte in procedimenti contenziosi in sede civile, penale od 

amministrativa, gli organi societari, i dipendenti e i consulenti non dovranno in alcun 

modo adottare comportamenti che possano indurre a provvedimenti che vadano 

illegittimamente a vantaggio dell’Ente. 

 

CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit esige che gli organi sociali ed i loro componenti, 

dipendenti, consulenti, collaboratori e quanti agiscano in nome e per conto della 

stessa, operino con la massima disponibilità e trasparenza nei confronti di chiunque 

venga a svolgere ispezioni e controlli legittimamente autorizzati dalle competenti 

Autorità. 

È fatto obbligo a coloro che eventualmente dovessero essere oggetto, per fatti 

connessi al rapporto di lavoro ed anche a titolo personale, di indagini o ispezioni o che 

dovessero ricevere mandati di comparizione, e/o coloro ai quali venissero notificati 

altri provvedimenti giudiziari, di informare tempestivamente l’Ente. 
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5.3.3 RAPPORTI ISTITUZIONALI 

 

Ogni rapporto con le istituzioni deve essere riconducibile all’attività di interlocutore di 

categoria propria dell’Ente.  

A tal fine, CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit si impegna a:  

 

­ Instaurare canali stabili di comunicazione con gli interlocutori istituzionali a 

livello internazionale, comunitario e territoriale;  

­ rappresentare gli interessi e le posizioni di CS AZIENDALE S.R.L. Società 

Benefit, in maniera trasparente, rigorosa e coerente, evitando atteggiamenti di 

natura collusiva.  

Al fine di garantire la massima chiarezza nei rapporti, i contatti con gli interlocutori 

istituzionali avvengono esclusivamente tramite referenti che abbiano ricevuto esplicito 

mandato dal vertice dell’Ente. 

 

5.3.4 RAPPORTI CON I FORNITORI 

 

CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit, applica nei rapporti con i fornitori di beni e 

servizi la massima trasparenza e correttezza, nel rispetto delle leggi e delle norme 

vigenti, del Modello e del Codice Etico. 

 

5.3.5 RAPPORTO CON IL PERSONALE 

CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit salvaguarda l’integrità morale dei propri 

lavoratori dipendenti e garantisce, altresì, condizioni di lavoro rispettose della dignità 

della persona. 

È espressamente vietata, al contrario, qualsiasi pratica discriminatoria nella selezione, 

assunzione, formazione, gestione, sviluppo e retribuzione del personale. 

 

Non sono assolutamente ammessi né nelle relazioni interne né in quelle esterne, atti 

ed atteggiamenti di violenza psicologica, discriminatori o lesivi della persona, delle sue 

preferenze o posizioni ideologiche. 

CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit adotta politiche di gestione del personale basate 

sulla valutazione delle competenze e capacità e sulla valorizzazione di queste 

caratteristiche. 
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6. RISK ASSESSMENT – Vedi Allegato 
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7. PRINCIPI GENERALI DI CONTROLLO INTERNO 

 

7.1 AMBIENTE DI CONTROLLO 

 
Il sistema di controllo interno è l’insieme delle attività svolte all’interno della struttura 

aziendale con l’obiettivo di migliorare l’efficacia e l’efficienza delle funzioni operative, 

di migliorare sempre più l’affidabilità delle informazioni e dei report economico-

finanziari, accertare continuamente la propria conformità alle leggi, ai regolamenti e 

alle procedure interne, tutelare il patrimonio aziendale.  

 

I poteri di rappresentanza sono conferiti in base alle mansioni e alla struttura 

organizzativa, evitando sovrapposizioni di funzione e scongiurando il rischio che 

attività critiche si concentrino su un’unica persona.   

 

Tutti i sistemi operativi devono essere coerenti con le politiche dell’Ente e il Codice 

Etico.  

 

7.2 VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 
Gli obiettivi dell’Ente devono essere definiti e comunicati a tutti suoi membri, in modo 

che essi possano essere condivisi, aggiornati e monitorati periodicamente. I rischi 

devono essere attentamente valutati e si devono attivare difese al fine di proteggersi 

da essi. 

 

7.3 ATTIVITÀ DI CONTROLLO 

 
I processi operativi devono essere supportati da apposita documentazione e che siano 

sempre verificabili in termini di congruità, coerenza e responsabilità. Inoltre, per le 

scelte operative devono essere indicate caratteristiche e motivazioni e devono essere 

sempre indicati coloro che hanno autorizzato, effettuato e verificato le attività. 

 

Le risorse umane devono essere assunte e selezionate, nonché gestite secondo criteri 

di trasparenza e coerentemente con i principi etici e gli obiettivi aziendali. 
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Periodicamente, si devono valutare le conoscenze e le competenze professionali al fine 

di valutare se esse sono coerenti con gli obiettivi assegnati.  

 
 

7.4 INFORMAZIONI E COMUNICAZIONE 

 
Si rende necessario predisporre un flusso periodico di informazioni all’interno 

dell’Ente, attraverso Sistemi Informativi che devono essere integrati e standardizzati. 

 

7.5 MONITORAGGIO 

 

Il sistema di controllo è sottoposto a periodiche valutazioni, aggiornamenti ed 

adeguamenti. 
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8. PARTE SPECIALE - PROCEDURE DI CONTROLLO INTERNO 

 

8.1 FINANZA DISPOSITIVA  

 

8.1.1 ATTIVITÀ DI CONTROLLO  

 

Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della formalizzata 

separazione di ruolo nelle fasi chiave del processo, della tracciabilità degli atti e 

dei livelli autorizzativi da associarsi alle operazioni.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati.  

− esistenza di attori diversi operanti nelle seguenti fasi/attività del processo:  

➢ richiesta della disposizione di pagamento per assolvere l’obbligazione;  

➢ effettuazione del pagamento;  

➢ controllo/riconciliazioni a consuntivo. 

− esistenza di livelli autorizzativi sia per la richiesta di pagamento, che per la 

disposizione, articolati in funzione dell’importo; 

− esistenza di un flusso informativo sistematico che garantisca il costante 

allineamento fra procure/poteri, deleghe operative e profili autorizzativi residenti 

nei sistemi informativi; 

− esistenza e diffusione di un sistema di poteri, procure e deleghe operative in 

relazione ai livelli autorizzativi definiti per la richiesta; 

− effettuazione di periodica attività di riconciliazione, dei conti intrattenuti con istituti 

di credito; 

− tracciabilità delle singole fasi del processo (documentazione a supporto, livello di 

formalizzazione e modalità/tempistiche di archiviazione).  

 
Eventuali modalità non standard (relative sia a operazioni di natura ordinaria che 

straordinaria) devono essere considerate “in deroga” e soggette, pertanto, a criteri di 

autorizzazione e controllo specificamente definiti riconducibili a:  

− individuazione del soggetto che può richiedere l’operazione;  

− individuazione del soggetto che può autorizzare l’operazione;  

− indicazione, a cura del richiedente, della motivazione;  

− designazione (eventuale) della risorsa abilitata all’effettuazione/autorizzazione 

dell’operazione attraverso procura ad hoc.  
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8.1.2 INDICAZIONI COMPORTAMENTALI  

 

In tutte le fasi del processo, ed in particolare nelle attività di richiesta, autorizzazione 

dell’operazione e disposizione del pagamento, è fatto divieto di tenere comportamenti 

che possano consentire l’esecuzione dell’operazione:  

− da parte di soggetti non delegati oppure oltre i limiti fissati all’utilizzo autonomo o 

congiunto delle risorse finanziarie;  

− senza l’indicazione di causale espressa/motivazione;  

− in assenza di idonea registrazione in conformità ai principi di correttezza 

professionale e contabile;  

− senza il coinvolgimento di canali bancari e altri intermediari finanziari accreditati e 

sottoposti alla disciplina dell’Unione Europea o enti creditizi/finanziari situati in uno 

stato extra-comunitario che non imponga obblighi equivalenti a quelli previsti dalle 

leggi sul riciclaggio e che non preveda il controllo del rispetto di tali obblighi, ovvero 

mediante il pagamento in contanti oltre i limiti imposti dalla normativa 

“antiriciclaggio” o comunque con modalità che non consentono la tracciabilità.  

 

8.2 SELEZIONE ED ASSUNZIONE DEL PERSONALE  

 

8.2.1 ATTIVITÀ DI CONTROLLO  

 
Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della separazione di ruolo 

tra Risorse Umane e funzioni utilizzatrici delle risorse, nonché dell’esistenza di 

momenti valutativi tracciabili.  

 

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati.  

− Nella fase “Acquisizione e gestione dei curricula-vitae”, tracciabilità delle fonti di 

reperimento dei CV (ad es., società di head-hunting, e-recruitment, inserzioni, 

domande spontanee, presentazioni interne, ecc.).  

− Nella fase “Selezione”, rispetto del criterio della separazione organizzativa per le 

attività di valutazione delle candidature. In tale ambito:  

➢ prevedere distinte modalità di valutazione, attitudinale e “tecnica”, del 

candidato;  
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➢ assegnare la responsabilità di tali valutazioni a soggetti distinti (la valutazione a 

cura della funzione “tecnica” deve essere sempre accompagnata da quella di 

Risorse Umane);  

➢ richiedere la sottoscrizione formale delle suddette valutazioni da parte dei 

soggetti responsabili, a garanzia della tracciabilità delle scelte effettuate.  

− Nella fase “Formulazione dell’offerta e assunzione”:  

➢ procedere alla scelta in base a valutazione di idoneità;  

➢ in sede di sottoscrizione della lettera di assunzione, verificare l’esistenza della 

documentazione comprovante il corretto svolgimento delle fasi precedenti.  

Devono essere previste modalità di escalation autorizzativa per la gestione dei casi in 

deroga ai principi sopra elencati e deve essere lasciata traccia delle ragioni che hanno 

condotto alla deroga.  

 

8.2.2 INDICAZIONI COMPORTAMENTALI  

 
In tutte le fasi del processo, ed in particolare nelle attività di acquisizione e gestione 

curriculum vitae, selezione e formulazione dell’offerta ed assunzione, è fatto divieto di 

tenere comportamenti che:  

− Acquisizione e gestione dei curricula-vitae:  

➢ consentano la mancata tracciabilità delle fonti di reperimento dei profili 

professionali necessari all’esecuzione del lavoro.  

− Selezione: 

➢ favoriscano taluni soggetti, al fine di perseguire un interesse o conseguire un 

vantaggio personale o dell’Ente, in assenza di specifica valutazione inerente alle 

caratteristiche oggettive, sia professionali che personali, necessarie 

all’esecuzione del lavoro da svolgere;  

➢ favoriscano taluni soggetti discriminandone altri in ragione del sesso, età, 

origine razziale ed etnica, opinioni politiche, credenze religiose, stato di salute, 

orientamento sessuale o condizioni economico-sociali ecc.;  

➢ agevolino il reclutamento di personale in assenza di regolare contratto di lavoro.  

− Formulazione dell’offerta e assunzione: 

➢ consentano la definizione di condizioni economiche non coerenti con la posizione 

ricoperta dal candidato e le responsabilità e/o i compiti a questo assegnati;  
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➢ permettano condizioni di lavoro non rispettose della dignità personale e delle 

pari opportunità ed un ambiente di lavoro non adeguato, in violazione della 

normativa contrattuale applicabile all’Ente e della normativa fiscale, 

previdenziale ed assicurativa.  
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8.3 GESTIONE OMAGGISTICA  

 

8.3.1 ATTIVITÀ DI CONTROLLO  

 
Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della separazione di ruolo 

fra richiedente e acquirente dell’omaggio e della definizione di specifiche soglie 

di valore.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati.  

− Identificazione dei soggetti aziendali titolati a:  

➢ rilasciare omaggi (richiedente);  

➢ provvedere alla fornitura (acquirente).  

− Esistenza di specifici range economici, con espressa indicazione dei valori entro 

i quali l’acquisto è da considerarsi modico;  

− Registrazione, presso il soggetto aziendale richiedente, degli omaggi consegnati 

a dipendenti della Pubblica Amministrazione;  

− Esistenza, presso i soggetti coinvolti, di evidenza documentale delle singole fasi 

del processo.  

Sono esclusi dai requisiti di controllo del presente documento i gadget aziendali, 

purché sempre di valore economico esiguo.  
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8.3.2 INDICAZIONI COMPORTAMENTALI  

 
Sono permessi omaggi di cortesia o atti di ospitalità solo quando siano tali, per natura 

o per valore, da non poter essere interpretati, da un osservatore terzo ed imparziale, 

come finalizzati ad ottenere trattamenti di favore. In ogni caso, tali omaggi di cortesia 

o atti di ospitalità devono essere sempre effettuati in conformità alle regole interne 

e/o consuetudini nel tempo adottate e documentati in modo adeguato.  

In particolare, sono ammessi omaggi di cortesia o atti di ospitalità in linea con gli usi e 

le consuetudini commerciali in occasione di festività, ricorrenze particolari o momenti 

promozionali, secondo gli usi e le consuetudini locali e, in ogni caso, devono essere 

documentati in modo adeguato a consentire le verifiche da parte dell’Organismo di 

Vigilanza.  

In tutte le fasi del processo, ed in particolare nelle seguenti attività è fatto divieto di 

tenere comportamenti che:  

➢ consentano di promettere o effettuare omaggi di cortesia o atti di ospitalità al 

di fuori di quanto previsto nelle procedure societarie;  

➢ consentano di promettere o effettuare omaggi di cortesia o atti di ospitalità a 

pubblici funzionari italiani o stranieri per finalità diverse da quelli istituzionali o 

di servizio;  

− Identificazione dei soggetti aziendali autorizzati a rilasciare omaggi o a 

provvedere alla loro fornitura  

➢ consentano di inserire tra i nominativi dei soggetti aziendali autorizzati a 

rilasciare omaggi persone che non ne abbiano titolo.  

− Registrazione degli omaggi consegnati a dipendenti della Pubblica 

Amministrazione  

➢ consentano l’indicazione di nominativi diversi non corrispondenti agli effettivi 

beneficiari degli omaggi di cortesia o degli atti di ospitalità. 
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8.4 SPESE DI RAPPRESENTANZA  

 

8.4.1 ATTIVITÀ DI CONTROLLO  

 
Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della individuazione dei 

soggetti abilitati (a sostenere e ad autorizzare le spese) e sulla tracciabilità degli 

atti.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati:  

− Definizione delle categorie di spesa effettuabili;  

− Identificazione dei soggetti aziendali abilitati a sostenere le spese;  

− Esistenza di specifici range economici, verifica degli importi entro i quali la 

spesa è da considerarsi di modico valore;  

− Esistenza di livelli di autorizzazione per il rimborso delle spese effettuate;  

− Esistenza di registrazione, presso il soggetto aziendale abilitato, delle spese 

sostenute a favore dei dipendenti della Pubblica Amministrazione;  

− Esistenza, presso i soggetti coinvolti, di evidenza documentale delle singole fasi 

del processo.  

 

8.4.2 INDICAZIONI COMPORTAMENTALI  

 

In tutte le fasi del processo, ed in particolare nelle seguenti attività è fatto divieto di 

tenere comportamenti che:  

− Sostenimento della spesa  

➢ consentano l’indicazione di voci di spesa rientranti fra quelle appartenenti alle 

categorie autorizzate, ma non corrispondenti a quelle effettivamente sostenute;  

➢ permettano il sostenimento della spesa da parte di soggetti a ciò non 

abilitati.  

− Autorizzazione al rimborso  

➢ consentano l’autorizzazione al rimborso della spesa da parte di soggetti a ciò 

non autorizzati;  

➢ consentano la registrazione di spese sostenute a favore di soggetti diversi 

dagli effettivi beneficiari.  

− Rimborso  

➢ consentano il rimborso di spese non sostenute in tutto o in parte;  
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➢ consentano il rimborso di spese non sorrette da giustificativi fiscalmente 

validi.  

 

8.5 CONSULENZE E PRESTAZIONI PROFESSIONALI  

 

8.5.1 ATTIVITÀ DI CONTROLLO  

 
Il sistema di controllo si basa sui due elementi qualificanti della formalizzata 

separazione di ruolo nelle fasi chiave del processo, della tracciabilità degli atti, a 

garanzia della trasparenza delle scelte effettuate e del servizio ricevuto.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati.  

− Esistenza di attori diversi operanti nelle seguenti fasi/attività del processo:  

➢ richiesta della consulenza;  

➢ autorizzazione;  

➢ definizione contrattuale;  

➢ certificazione dell’esecuzione dei servizi (rilascio benestare);  

➢ effettuazione del pagamento. 

− Esistenza di requisiti professionali, economici ed organizzativi a garanzia degli 

standard qualitativi richiesti.  

− Espletamento di adeguata attività selettiva fra diversi offerenti e di obiettiva 

comparazione delle offerte (sulla base di criteri oggettivi e documentabili); in 

assenza di tale attività selettiva evidenziazione formale delle ragioni della 

deroga ed esecuzione da parte del responsabile di una valutazione sulla 

congruità del compenso pattuito (rispetto agli standard di mercato).  

− Utilizzo di idonei dispositivi contrattuali adeguatamente formalizzati.  

− Per consulenze svolte da soggetti terzi incaricati di rappresentare l’Ente deve 

essere prevista una specifica clausola che li vincoli all’osservanza dei principi 

etico-comportamentali adottati dalla stessa. 

− Esistenza di livelli di approvazione per le richieste di consulenza e per la 

certificazione / validazione del servizio reso.  

− Esistenza di livelli autorizzativi (in coerenza con il sistema di procure/poteri 

aziendali) per la stipulazione dei contratti e l’approvazione delle relative 

varianti/integrazioni.  
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− Tracciabilità delle singole fasi del processo (documentazione a supporto, livello 

di formalizzazione e modalità/tempistiche di archiviazione) per consentire la 

ricostruzione delle responsabilità, della motivazione delle scelte e delle fonti 

informative. 

 

8.5.2 INDICAZIONI COMPORTAMENTALI  

 
È stato istituito il Codice di Condotta per i Fornitori CS AZIENDALE S.R.L. Società 

Benefit, riportato in allegato (Allegato 1) al presente MOG: pertanto, tutti i fornitori al 

primo incarico, sono tenuti a sottoscrivere il suddetto documento. 

In tutte le fasi del processo, ed in particolare nelle seguenti attività è fatto divieto di 

tenere comportamenti che:  

− Richiesta della consulenza 

➢ consentano l’inoltro della richiesta di conferimento dell’incarico a consulente 

esterno per lo svolgimento di attività che in via generale possono essere 

svolte da risorse interne all’Ente.  

− Autorizzazione alla consulenza  

➢ consentano l’affidamento dell’incarico in assenza di previa selezione fra una 

rosa di almeno due potenziali consulenti, ad eccezione delle forniture per le 

quali si richiede una particolare tecnicalità e previa motivazione espressa;  

➢ consentano l’assegnazione dell’incarico a ex dipendenti della Pubblica 

Amministrazione che abbiano partecipato personalmente ed attivamente a 

una trattativa d’affari o abbiano avallato le richieste effettuate alla Pubblica 

Amministrazione dall’Ente o da società controllate, collegate della medesima 

o sottoposte a comune controllo con la medesima;  

➢ consentano l’assegnazione dell’incarico a persone o società “vicine” o 

“gradite” a soggetti pubblici in assenza dei necessari requisiti di qualità e 

convenienza dell’operazione;  

➢ consentano la scelta di consulente che non garantisca la migliore 

combinazione in termini di qualità del servizio, prezzo, tempi di consegna, 

congruità del corrispettivo pattuito ecc.;  

➢ consentano l’autorizzazione al conferimento dell’incarico al consulente da 

parte di soggetti a ciò non autorizzati.  
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− Definizione contrattuale  

➢ consentano la mancata tracciabilità del conferimento formale dell’incarico;  

➢ non garantiscano l’apposizione di specifica informativa sulle norme 

comportamentali adottate dall’Ente con riferimento al Decreto e sulle 

conseguenze che possono avere, con riguardo ai rapporti contrattuali, 

comportamenti contrari alle previsioni del Codice Etico ed alla normativa 

vigente.  

− Certificazione dell’esecuzione dei lavori (rilascio benestare)  

➢ consentano l’emissione di fatture o la creazione di fondi patrimoniali a fronte 

di operazioni in tutto o in parte inesistenti o a fronte di operazioni 

contrattualizzate a prezzi superiori di quelli di mercato o comunque non 

congrui o corrispondenti a quanto pattuito in sede di definizione contrattuale;  

➢ consentano di effettuare pagamenti e riconoscere rimborsi spese in favore di 

consulenti, che non trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo di 

incarico svolto, che non siano supportate da giustificativi fiscalmente validi e 

che non siano esposte in fattura o in parcella.  

− Effettuazione del pagamento  

➢ non consentano di liquidare i compensi in modo trasparente, documentabile e 

ricostruibile ex post. In particolare, che non consentano la verifica circa la 

corrispondenza fra il soggetto beneficiario del pagamento ed il consulente che 

ha effettivamente erogato il servizio oggetto dell’incarico conferito.  
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8.6 SPONSORIZZAZIONI  

 

8.6.1 ATTIVITÀ DI CONTROLLO  

 
Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della definizione di criteri 

per l’individuazione dei progetti di sponsorizzazione e della adeguata 

strutturazione contrattuale.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati.  

− Esistenza di attori diversi operanti nelle seguenti fasi/attività del processo:  

➢ approvazione del Piano Annuale dei Progetti di Sponsorizzazione;  

➢ richiesta della sponsorizzazione;  

➢ autorizzazione;  

➢ definizione contrattuale;  

➢ certificazione dell’esecuzione della sponsorizzazione (rilascio benestare);  

➢ effettuazione del pagamento.   

− Definizione e formale diffusione di una policy per la realizzazione dei progetti di 

sponsorizzazione (criteri di individuazione degli ambiti sociale, culturale, 

sportivo, ecc., delle caratteristiche dell’iniziativa e dei requisiti dei partner).  

− Definizione e approvazione di un budget economico annuale per Progetti di 

Sponsorizzazione.  

− Approvazione del suddetto Piano Annuale, e relative variazioni, a cura del 

Vertice Aziendale competente.  

− Formalizzazione contrattuale sulla base di standard redatti dalla funzione Affari 

Legali o di testi da questa approvati.  

− Esistenza di livelli autorizzativi (in coerenza con il sistema di procure/poteri 

aziendali) per la stipulazione dei contratti e l’approvazione delle relative 

varianti/integrazioni.  

− Tracciabilità degli atti e delle singole fasi del processo.  

 

8.6.2 INDICAZIONI COMPORTAMENTALI  

 
In tutte le fasi del processo, ed in particolare nelle seguenti attività è fatto divieto di 

tenere comportamenti che:  

− Richiesta della sponsorizzazione  
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➢ consentano di promettere o effettuare sponsorizzazioni per finalità diverse da 

quelle stabilite nella policy o extra-budget;  

➢ consentano di promettere o concedere contributi per sponsorizzazioni al fine 

di assicurare all’Ente vantaggi competitivi impropri o per altri scopi illeciti;  

➢ consentano di promettere o concedere contributi per sponsorizzazioni 

connessi con la conclusione di una transazione diretta o indiretta di business;  

➢ consentano di promettere o concedere contributi per sponsorizzazioni a 

soggetti (persone fisiche o giuridiche) i cui nominativi siano contenuti nelle 

Liste antiterrorismo indicate da Banca d’Italia, o da soggetti da questi ultimi 

controllati, quando tale rapporto di controllo sia noto.  

− Autorizzazione della sponsorizzazione 

➢ consentano la concessione di contributi per sponsorizzazioni a favore di 

persone o società “vicine” o “gradite” a soggetti pubblici in assenza dei 

necessari requisiti prestabiliti per la realizzazione dei progetti di 

sponsorizzazione (criteri di individuazione degli ambiti sociale, culturale, 

sportivo, ecc., delle caratteristiche dell’iniziativa e dei requisiti dei partner);  

➢ consentano la concessione di contributi per sponsorizzazioni extra-budget 

annuale.  

 Definizione contrattuale  

➢ consentano la mancata tracciabilità dell’atto di sponsorizzazione;  

➢ non garantiscano l’apposizione di specifica informativa sulle norme 

comportamentali adottate dall’Ente con riferimento al Decreto e sulle 

conseguenze che possono avere, con riguardo ai rapporti contrattuali, 

comportamenti contrari alle previsioni del Codice Etico ed alla normativa 

vigente.   

− Certificazione dell’esecuzione della sponsorizzazione (rilascio benestare)  

➢ consentano l’emissione di fatture a fronte di sponsorizzazioni in tutto o in 

parte inesistenti o la creazione di fondi patrimoniali a fronte di 

sponsorizzazioni contrattualizzate a prezzi non congrui o non corrispondenti a 

quanto pattuito in sede di definizione contrattuale;  

➢ consentano di effettuare pagamenti che non trovino adeguata giustificazione 

in relazione all’atto di sponsorizzazione pattuito.  

− Effettuazione del pagamento  
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➢ non consentano di liquidare i compensi in modo trasparente, documentabile e 

ricostruibile ex post. In particolare, che non consentano la verifica circa la 

corrispondenza fra il soggetto beneficiario del pagamento e la controparte 

coinvolta nell’atto di sponsorizzazione.  
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8.7 ACQUISTI DI BENI E SERVIZI  

 

8.7.1 ATTIVITÀ DI CONTROLLO 

 
Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della formalizzata 

separazione di ruolo nelle fasi chiave del processo, della tracciabilità degli atti, a 

garanzia della trasparenza delle scelte effettuate e della valutazione complessiva 

delle forniture.  

Sono escluse le acquisizioni di beni e servizi di modesto importo regolate da apposite 

procedure. 

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati.  

− Esistenza di attori diversi operanti nelle seguenti fasi/attività del processo:  

➢ richiesta della fornitura;  

➢ effettuazione dell’acquisto;  

➢ certificazione dell’esecuzione dei servizi/consegna dei beni (rilascio 

benestare);  

➢ effettuazione del pagamento.  

− Esistenza e puntuale utilizzo di criteri tecnico-economici per la selezione di 

potenziali fornitori, validazione della fornitura e dei beni/servizi forniti e 

valutazione complessiva dei fornitori.  

− Espletamento di adeguata attività selettiva fra diversi offerenti e di obiettiva 

comparazione delle offerte (sulla base di criteri oggettivi e documentabili).  

− Utilizzo di idonei dispositivi contrattuali adeguatamente formalizzati.  

− Esistenza di livelli di approvazione per le richieste di acquisto e per la verifica 

della fornitura/erogazione. 

− Esistenza di livelli autorizzativi per la stipulazione dei contratti e l’approvazione 

delle relative varianti/integrazioni.  

− Tracciabilità delle singole fasi del processo, per consentire la ricostruzione delle 

responsabilità, delle motivazioni delle scelte e delle fonti informative. 
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8.7.2 INDICAZIONI COMPORTAMENTALI  

 
È stato istituito il Codice di Condotta per i Fornitori CS AZIENDALE S.R.L. Società 

Benefit riportato in allegato (Allegato 1) al presente MOG: pertanto, tutti i fornitori al 

primo incarico, sono tenuti a sottoscrivere il suddetto documento. 

 

In tutte le fasi del processo, ed in particolare nelle seguenti attività è fatto divieto di 

tenere comportamenti che:  

− Richiesta della fornitura  

➢ consentano di non espletare un’adeguata attività selettiva fra i diversi 

offerenti e di obiettiva comparazione delle offerte;  

➢ consentano di privilegiare fornitori segnalati o “graditi” a soggetti pubblici in 

assenza dei criteri tecnico-economici per la selezione dei potenziali candidati 

(Qualificazione e inserimento in un Elenco Fornitori).  

­ Effettuazione dell’acquisto  

➢ consentano a soggetti non autorizzati di procedere alla stipulazione dei 

contratti ed all’approvazione delle relative varianti/integrazioni.  

− Certificazione dell’esecuzione dei servizi/consegna dei beni (rilascio benestare)  

➢ consentano l’emissione di fatture a fronte di forniture in tutto o in parte 

inesistenti o la creazione di fondi patrimoniali a fronte di forniture 

contrattualizzate a prezzi non congrui o non corrispondenti a quanto pattuito 

in sede di definizione contrattuale;  

➢ consentano di effettuare pagamenti che non trovino adeguata giustificazione 

in relazione alla fornitura oggetto del contratto.  

− Effettuazione del pagamento  

➢ non consentano di liquidare gli importi dovuti in modo trasparente, 

documentabile e ricostruibile ex post. In particolare, che non consentano la 

verifica circa la corrispondenza fra il soggetto beneficiario del pagamento ed 

il fornitore. 
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8.8. ACCORDI TRANSATTIVI  

 

8.8.1 ATTIVITÀ DI CONTROLLO  

 
Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della separazione di ruolo 

fra le fasi chiave del processo e della tracciabilità delle fasi a garanzia delle scelte 

effettuate alla base dell’accordo transattivo.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati:  

− Esistenza di chiare responsabilità nella gestione operativa del processo 

aziendale, che si concluderà nell’accordo transattivo e nella gestione della 

trattativa.  

− Esistenza, presso i soggetti coinvolti, di evidenza documentale delle singole fasi 

del processo (richiesta, gestione, formalizzazione ed esecuzione dell’accordo). 

− Esistenza ed applicazione di livelli autorizzativi coerenti con il sistema di 

procure/poteri aziendali per la stipulazione ed esecuzione degli accordi 

transattivi.  

 

8.8.2 INDICAZIONI COMPORTAMENTALI  

 
In tutte le fasi del processo è fatto divieto di tenere comportamenti che:  

− consentano di effettuare prestazioni o pagamenti in favore di legali esterni, 

consulenti, periti o altri soggetti terzi che operino per conto dell’Ente che non 

trovino adeguata giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale costituito 

con gli stessi;  

− siano contrari alle leggi e al Codice Etico e intrapresi, direttamente o 

indirettamente, a favorire o danneggiare una delle parti in causa;  

− siano contrari alle leggi e al Codice Etico in sede di ispezioni/controlli/verifiche 

da parte degli Organismi pubblici o periti d’ufficio, per influenzarne il 

giudizio/parere nell’interesse dell’Ente, anche a mezzo di legali esterni e 

consulenti.  
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8.9. VENDITA DI BENI E SERVIZI  

 

8.9.1 ATTIVITÀ DI CONTROLLO  

 
Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della formalizzata 

separazione di ruolo nelle fasi chiave dei processi e della tracciabilità degli atti.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono, di seguito, rappresentati.  

− Esistenza di attori diversi operanti nelle seguenti fasi/attività dei processi:  

➢ esecuzione contrattuale;  

➢ fatturazione.  

− Effettuazione di verifica di congruenza fra quanto contrattualizzato e quanto 

fatturato.  

− Tracciabilità degli atti e delle fonti informative nelle singole fasi del processo con 

specifico riferimento ad impiego di risorse e tempi.  

  

8.9.2 INDICAZIONI COMPORTAMENTALI  

 

In tutte le fasi del processo, ed in particolare nelle seguenti attività, è fatto divieto di 

tenere comportamenti che:  

− Esecuzione del contratto  

➢ in sede di gestione contrattuale, possano essere finalizzati ad agevolare 

indebitamente gli interessi dell’Ente (ad es., acquisto di beni e servizi non 

inerenti all’oggetto contrattuale, ma destinati a titolo personale);  

➢ in sede di gestione di possibili modifiche o integrazioni del contratto, possano 

essere utilizzati per indurre i rappresentanti (Privati o Pubblici) a favorire 

indebitamente la posizione dell’Ente;  

− Gestione del credito  

➢ in sede di contestazione su esistenza ed ammontare del credito, possano essere 

utilizzati per indurre a favorire indebitamente la posizione dell’Ente.  
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8.10. PROCEDIMENTI GIUDIZIALI E ARBITRALI  

 

8.10.1 ATTIVITÀ DI CONTROLLO   

 
Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della tracciabilità delle fasi e 

della gestione contenziosi.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati.  

− Tracciabilità delle fasi operative, degli atti e delle fonti informative.  

− Archiviazione dei documenti aziendali ufficiali diretti (tramite Gestione 

Contenziosi Interni e Periti di parte) ai Giudici o ai membri del Collegio Arbitrale 

- compresi i Periti d’ufficio dagli stessi designati - competenti a giudicare sul 

contenzioso/arbitrato di interesse dell’Ente.  

− Valutazione di congruità formale dei flussi documentali e di esperibilità delle 

azioni funzionali al procedimento, da parte della Gestione Contenziosi Interni o 

del presidio legale di riferimento.  

 

8.10.2 INDICAZIONI COMPORTAMENTALI  

 
In tutte le fasi del processo è fatto divieto di tenere comportamenti che:  

− consentano, in sede di incontri formali e informali, anche a mezzo di Legali 

esterni e Periti di parte, di indurre Giudici o membri del Collegio Arbitrale 

(compresi gli ausiliari e i Periti d’ufficio), nonché - quando la Pubblica 

Amministrazione sia controparte del Contenzioso - i rappresentanti di questa, a 

favorire indebitamente gli interessi dell’Ente;  

− consentano, nel corso delle fasi del procedimento (compreso il tentativo 

obbligatorio di conciliazione nelle cause di lavoro) anche a mezzo di legali 

esterni e periti di parte, di ottenere il superamento di vincoli o criticità ai fini 

della tutela degli interessi dell’Ente; consentano, in sede di 

ispezioni/controlli/verifiche da parte degli Organismi pubblici o periti d’ufficio, di 

influenzarne il giudizio/parere nell’interesse dell’Ente, anche a mezzo di Legali 

esterni e Periti di parte;  

− consentano, in sede di decisione del contenzioso/arbitrato, di influenzare 

indebitamente le decisioni dell’Organo giudicante, o le posizioni della Pubblica 

Amministrazione quando questa sia controparte del contenzioso, anche a mezzo 

di Legali esterni e di Periti di parte.  
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8.11. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI  

 

8.11.1 ATTIVITÀ DI CONTROLLO  

 
Il sistema di controllo si basa sull’elemento qualificante della tracciabilità degli atti.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati.  

− Effettuazione di verifica di congruenza fra quanto autorizzato, quanto realizzato 

e quanto dichiarato alla Pubblica Amministrazione ai fini del pagamento dei 

corrispettivi previsti.  

− Tracciabilità degli atti e delle fonti informative nelle singole fasi dei processi con 

specifico riferimento ad impiego di risorse e tempi.  

− Esistenza di direttive sulle modalità di condotta operativa da adottare nei 

contatti formali e informali intrattenuti con i dipendenti della Pubblica 

Amministrazione.  

− Selezione ed utilizzo di professionisti esterni qualificati.  

− Formalizzazione degli eventuali rapporti con soggetti esterni (consulenti, terzi 

rappresentanti o altro) incaricati di svolgere attività a supporto dell’Ente, 

prevedendo nei contratti una specifica clausola che li vincoli al rispetto dei 

principi etico-comportamentali adottati dall’Ente. 

 

8.11.2 INDICAZIONI COMPORTAMENTALI  

 
In tutte le fasi dei processi è fatto divieto di tenere comportamenti che:  

− in sede di predisposizione e presentazione della documentazione necessaria, 

possano essere utilizzati per influire indebitamente sulla stipulazione del 

contratto o sul rilascio dell’autorizzazione;  

− in sede di ispezioni/accertamenti da parte della Pubblica Amministrazione, 

possano essere finalizzati ad influenzare indebitamente, nell’interesse dell’Ente, 

il giudizio/parere della Pubblica Amministrazione.  
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8.12. RAPPORTI CON ISTITUZIONI ED AUTHORITY  

 

8.12.1 ATTIVITÀ DI CONTROLLO  

 
Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della formalizzata 

separazione di ruolo nelle fasi chiave del processo e della tracciabilità degli atti.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati.  

− Esistenza di attori diversi operanti nelle seguenti fasi/attività del processo:  

➢ predisposizione di dati/informazioni/documenti da fornire ai soggetti pubblici,  

➢ presentazione di dati/informazioni/documenti alla Pubblica Amministrazione.  

− Esistenza di direttive sulle modalità di condotta operativa da adottare nei 

contatti formali e informali intrattenuti con la Pubblica Amministrazione.  

− Formalizzazione degli eventuali rapporti con soggetti esterni (consulenti legali, 

terzi rappresentanti o altro) incaricati di svolgere attività a supporto dell’Ente, 

prevedendo nei contratti una specifica clausola che li vincoli al rispetto dei 

principi etico-comportamentali adottati dall’Ente.  

− Rendicontazione dei rapporti formali con rappresentanti della Pubblica 

Amministrazione e tracciabilità degli atti e delle fonti documentali che ne stanno 

alla base.  

 

8.12.2 INDICAZIONI COMPORTAMENTALI  

 
In tutte le fasi del processo, ed in particolare nelle seguenti attività, è fatto divieto di 

tenere comportamenti che:  

− Istruttoria interna e presentazione  

➢ in sede di incontri informali con Autorità Indipendenti/Organismi di 

Vigilanza/Ministeri/Rappresentanti delle Istituzioni, volti alla definizione e 

rappresentazione della posizione dell’Ente, possano essere utilizzati per 

indurre a favorire indebitamente gli interessi dell’Ente, in particolare anche 

mediante la fornitura di dati/informazioni non veritieri;  

➢ nel corso della fase istruttoria promossa da Autorità Indipendenti/Organismi 

di Vigilanza/Ministeri/Rappresentanti delle Istituzioni a fronte di domande e 

istanze per il conseguimento di puntuali autorizzazioni/licenze, possano 
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essere mirati al superamento di vincoli o criticità ai fini del rilascio delle 

stesse;  

➢ in sede di predisposizione di delibere o di atti normativo/regolamentari in 

genere, possano essere finalizzati ad agevolare indebitamente gli interessi 

dell’Ente;  

− Gestione del rapporto  

➢ nell’esercizio delle attività oggetto delle autorizzazioni/licenze, possano 

essere finalizzati ad evitare, anche in parte, l’osservanza degli adempimenti 

di legge/amministrativi o, comunque, a poter disporre di indebiti privilegi;  

➢ in sede di adempimenti conseguenti agli obblighi di legge/normativi e di 

attività di gestione in genere, possano essere diretti a rappresentare alla 

Pubblica Amministrazione dati/informazioni non corretti, con la finalità di 

perseguire “posizioni privilegiate” nell’interesse dell’Ente o di eludere obblighi 

di legge/normativi;  

➢ in sede di ispezioni/controlli/verifiche da parte di Autorità 

Indipendenti/Organismi di Vigilanza/Ministeri/Rappresentanti delle Istituzioni, 

possano essere finalizzati a influenzare indebitamente, nell’interesse 

dell’Ente, il giudizio/parere di tali Organismi.  
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8.13. TUTELA DELL’IGIENE, DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA SUL 

LAVORO  

 

8.13.1 ATTIVITÀ DI CONTROLLO  

 
Il sistema di controllo si basa sull’elemento qualificante della tracciabilità degli atti 

del processo e del sistema di deleghe in materia definite a livello organizzativo.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati.  

Rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature, impianti, 

luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici:  

− Attività di valutazione dei rischi e predisposizione delle misure di prevenzione e 

protezione conseguenti.  

− Attività di natura organizzativa (quali emergenze, primo soccorso, riunioni 

periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza).  

− Attività di sorveglianza sanitaria.  

− Attività di informazione e formazione dei lavoratori.  

− Attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure in materia di 

sicurezza.  

− Acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge.  

− Definizione di periodiche verifiche dell'applicazione e dell'efficacia delle 

procedure adottate.  

− Definizione e aggiornamento di un sistema di deleghe.  

− Definizione di idonei sistemi di registrazione dell’avvenuta effettuazione delle 

attività di cui alla presente elencazione.  

− Tracciabilità delle singole attività (documentazione a supporto, verbalizzazione 

delle decisioni, intestazione/formalizzazione dei documenti e 

modalità/tempistiche di archiviazione).  

− Verifica della corrispondenza delle dichiarazioni/certificazioni presentate con la 

documentazione tecnica di supporto.  

− Archiviazione dei flussi documentali fra le funzioni dell’Ente interessate e gli 

organi della Pubblica Amministrazione deputati al rilascio di autorizzazioni e/o 

deputati all’effettuazione di ispezioni e verifiche.  
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8.13.2 INDICAZIONI COMPORTAMENTALI  

 

In tutte le fasi dei processi è fatto divieto di tenere comportamenti che:  

− violino le prescrizioni normative, aziendali e del Codice Etico in materia di 

sicurezza;  

− in sede di incontri formali e informali, possano indurre i rappresentanti della 

Pubblica Amministrazione a favorire indebitamente il rilascio delle 

certificazioni/autorizzazioni;  

− in sede di predisposizione della documentazione necessaria, possano influire 

sulla scelta del rilascio delle certificazioni/autorizzazioni;  

− in sede di ispezioni e verifiche, possano influenzare indebitamente, 

nell’interesse dell’Ente, il giudizio/parere degli organismi di controllo.  

 

 

8.14. MARKET ABUSE (Ove Applicabile) 

 

8.14.1 ATTIVITÀ DI CONTROLLO  

 
Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della tracciabilità degli atti, 

della formalizzata separazione di ruolo nelle fasi chiave del processo, nonché della 

adozione di adeguati strumenti di tutela e della riservatezza delle 

informazioni.  

 

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati.  

− Esistenza di adeguati livelli autorizzativi coerenti con il sistema aziendale di 

deleghe e procure per l’effettuazione di operazioni che possano astrattamente 

essere qualificate come “price sensitive”.  

− Riservatezza delle informazioni assicurata da adeguate misure di confidenzialità 

volte a garantire la sicurezza organizzativa, fisica e logica delle informazioni 

medesime.  

− Esistenza di regole per la corretta gestione ed il tempestivo aggiornamento 

delle informazioni riservate.  
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− Presenza di regole in tema di comportamenti da osservare nei rapporti informali 

e formali con la comunità finanziaria nazionale ed internazionale, con i media e 

con terzi in genere.  

 

8.14.2 INDICAZIONI COMPORTAMENTALI  

 
In tutte le fasi dei processi sopra descritti, e in particolare nelle seguenti attività, è 

fatto divieto di tenere comportamenti contrari al Codice Etico e alle Linee di Condotta, 

nonché condotte a rischio dei reati o illeciti amministrativi di abuso di informazioni 

privilegiate e di manipolazione del mercato. In particolare, è fatto divieto di:  

 

− nell’atto di qualificazione dell’informazione privilegiata, tenere comportamenti 

che possano essere finalizzati a conseguire tale qualificazione senza disporre 

delle deleghe necessarie ai fini della corretta riferibilità/imputazione 

dell’informazione stessa all’ Ente, o facendo ricorso a forme di abuso dei poteri 

previsti dalle relative deleghe;  

− nell’atto di adempimento dell’obbligo di comunicazione al mercato delle 

informazioni privilegiate, mantenere condotte che possano provocare la 

diffusione sul mercato di informazioni false, simulate o comunque non corrette, 

ovvero possano comportare l’omissione o l’elusione dell’adempimento della 

comunicazione al Mercato di informazioni privilegiate;  

− nell’atto di gestione ed aggiornamento di informazioni riservate, compiere 

attività da cui possano realizzarsi sia non conformità rispetto alle modalità di 

registrazione, che accessi illeciti alle informazioni in violazione delle misure di 

sicurezza adottate;  

− nell’intrattenere rapporti formali e informali con la Comunità finanziaria 

nazionale ed internazionale e con i media, rilasciare indicazioni che possano 

fornire ingiustificate anticipazioni di informazioni privilegiate o comunque atte a 

violare gli adempimenti di informativa verso il mercato;  

− in sede di conclusione di operazioni di tipo finanziario sul mercato, porre in 

essere attività che possano tradursi in comportamenti non conformi alle 

normative disposte dalle autorità di controllo.  
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8.15. UTILIZZO DEGLI STRUMENTI INFORMATICI  

 

8.15.1 ATTIVITÀ DI CONTROLLO  

 
Il sistema di controllo per la prevenzione dei reati di criminalità informatica si basa, 

nel rispetto della normativa applicabile, sugli elementi qualificanti della tracciabilità, 

della formalizzata separazione di ruolo nelle fasi chiave del processo, oltre che sul 

rispetto del Codice Etico e del complesso delle Norme Operative e delle Procedure 

aziendali emesse.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati.  

− Separazione dei ruoli che intervengono nelle attività di gestione e accesso ai 

Sistemi Informativi.  

− Terziarizzazione dei servizi di amministratori di sistema e delle attività 

modificative svolte sui sistemi informatici.  

− Analisi ticketing e segnalazioni a fronte di eccezioni/anomalie rilevate.  

 

8.15.2 INDICAZIONI COMPORTAMENTALI  

 
Per la prevenzione dei crimini informatici, i dipendenti e i collaboratori dell’Ente, 

devono adottare comportamenti conformi, oltre che al Codice Etico, anche a tutte le 

direttive e norme di comportamento contenute nelle politiche e procedure in vigore 

per assicurare i livelli richiesti di sicurezza.  

In particolare, non devono essere adottati comportamenti a rischio di reato e non 

conformi alle suddette norme nell’ambito delle attività svolte a supporto dei principali 

processi aziendali, nonché, nell’utilizzo degli strumenti informatici che consentono 

l’accesso ai siti e di pubblica utilità, quando l’utilizzo illecito o non conforme di tali 

strumenti può provocare il danneggiamento di informazioni pubblicate, procurando un 

profitto ovvero un vantaggio competitivo o di immagine all’Ente.  
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8.16. FINANZA AGEVOLATA E CONTRIBUTI PUBBLICI (Ove Applicabile) 

 

8.16.1 ATTIVITÀ DI CONTROLLO  

 

Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della formalizzata 

separazione di ruolo fra gli attori del processo e della effettuazione di specifiche 

attività di riscontro degli avanzamenti progettuali.  

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati.  

− Esistenza di attori diversi operanti nelle seguenti fasi/attività del processo:  

➢ presentazione della richiesta di finanziamento e di successiva erogazione 

dello stesso;  

➢ realizzazione dell’attività oggetto di finanziamento;  

➢ collaudo delle realizzazioni o certificazione dell’esecuzione di 

lavori/prestazioni,  

➢ predisposizione dei rendiconti dei costi;  

➢ controllo “super partes”. 

− Assegnazione della responsabilità per ogni progetto finanziato.  

− Definizione, per ogni progetto, di un piano di informazione, verso tutte le 

strutture coinvolte, circa le regole di attuazione degli interventi finanziati e della 

loro successiva gestione.  

− Effettuazione del collaudo delle realizzazioni o certificazione dell’esecuzione di 

lavori/prestazioni.  

− Esistenza di riconciliazione fra dati tecnici ed amministrativi e di connessa 

verifica di finanziabilità delle spese esposte.  

− Effettuazione di verifica di congruenza degli stati di avanzamento del progetto 

con il piano finanziario definito dal provvedimento di concessione.  

− Esistenza di un organismo di controllo super partes, costituito da adeguato mix 

professionale tecnico-amministrativo, responsabile, sulla base di valutazioni di 

rischiosità, di:  

➢ monitorare lo stato di avanzamento del progetto, in conformità con le regole 

di attuazione definite con interventi di verifica in corso d’opera;  
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➢ salvaguardare –mediante attività di riscontro di merito su base 

campionaria– la correttezza e l’autenticità delle condizioni/documenti 

prescritti dal decreto/concessione.  

− Tracciabilità degli atti e delle singole fasi del processo e delle fonti informative.  

 

 

8.16.2 INDICAZIONI COMPORTAMENTALI  

 
Non adottare comportamenti contrari al Codice Etico e alle Linee di Condotta, in tutte 

le fasi del processo ed in particolare nelle seguenti attività:  

− Approvazione della concessione del finanziamento/contributo  

➢ in sede di incontri con i rappresentanti degli Istituti finanziari e/o della PA 

nel corso della istruttoria, quando tali comportamenti siano mirati al 

superamento di vincoli o criticità ai fini della concessione del finanziamento 

agevolato/contributo;  

➢ in sede di presentazione della documentazione prescritta dalla normativa 

per la concessione del finanziamento agevolato/contributo, quando tali 

comportamenti (ad es., proposta all’Ente finanziatore di interventi 

eleggibili ma già realizzati in precedenza, ovvero dichiarazioni false circa 

agevolazioni ottenute) siano utilizzati per indurre i rappresentanti di tali 

Enti a favorire indebitamente l’Ente;  

➢ in sede di approvazione della concessione del finanziamento 

agevolato/contributo, quando tali comportamenti siano finalizzati a poter 

disporre di indebiti privilegi o ad agevolare indebitamente, tramite 

iniziative non trasparenti e non formalizzate sul piano aziendale, gli 

interessi dell’Ente;  

− Acquisizione e gestione di eventuali erogazioni a titolo di anticipo/acconto  

➢ in sede di emissione dei provvedimenti di erogazione, da parte degli 

Organi competenti, quando tali comportamenti siano finalizzati ad 

agevolare indebitamente gli interessi dell’Ente;  

➢ in sede di adempimenti degli obblighi di legge/normativi e stipula di 

convenzioni per il conseguimento degli anticipi/acconti previsti dalla legge, 

quando tali comportamenti siano diretti a rappresentare/agli Istituti 
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Finanziari ed alla PA/informazioni non veritiere e/o non complete o ad 

eludere obblighi di legge/normativi;  

− Realizzazione del progetto  

➢ in sede di attuazione degli interventi finanziati, quando tali comportamenti 

siano diretti ad evitare, anche in parte, l’osservanza degli adempimenti di 

legge/amministrativi;  

➢ in sede di utilizzo di finanziamenti agevolati/contributi, quando tali 

comportamenti siano diretti a destinare a finalità differenti, da quelle 

prescritte da leggi/normative di concessione, i fondi ricevuti;  

➢ in sede di ispezioni/controlli/verifiche da parte degli Organismi specifici, 

quando tali comportamenti siano finalizzati ad influenzare indebitamente, 

nell’interesse societario, il giudizio/parere di tali Organismi;  

− Consuntivazione e rendicontazione dei costi del progetto  

➢ In sede di predisposizione degli stati avanzamento lavori, quando tali 

comportamenti (es., presentazione di documenti di consuntivazione e 

rendicontazione non corretti e non veritieri, esposizione di stessi costi su 

diversi finanziamenti) siano utilizzati per agevolare indebitamente la 

posizione dell’Ente;  

➢ in sede di ispezioni/controlli/verifiche, da parte degli addetti degli Istituti 

Finanziari e/o della PA quando tali comportamenti siano finalizzati ad 

influenzare indebitamente, nell’interesse societario, il giudizio/parere di tali 

addetti.  
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9. PARTE SPECIALE - FAMIGLIE DI REATO RITENUTE NON 

RILEVANTI  

 
A. Reati il cui rischio di realizzazione risulta coperto dalle previsioni del 

Codice Etico e delle Linee di Condotta, dai Principi Generali del Controllo Interno 

e dal complesso delle Norme e Procedure aziendali.  

In tale tipologia di reati rientrano:  

 

− i “Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine 

democratico” (art. 25-quater);  

 

− il reato di Favoreggiamento personale, qualora presenti il carattere di 

transnazionalità, come definito nell’allegato 1 al presente Modello (All. 1 “Il 

catalogo dei reati richiamati dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231”).  

 

B. Reati non rilevanti, in considerazione di attività e finalità statutarie. In tale 

tipologia di reati sono presenti:  

 

− i delitti di “Falsità in monete, in carte di pubblico credito ed in valori di 

bollo” (art. 25-bis);  

 

− il delitto di “Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili” (art. 

25-quater.1);  

 

− i “Delitti contro la personalità individuale” (art. 25-quinquies);  

 

− i reati di Ente per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati 

esteri e il reato di traffico di migranti, qualora presentino il carattere di 

transnazionalità, come definito nell’allegato 1 al presente Modello (All. 1 “Il 

catalogo dei reati richiamati dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231”).  
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10. OPERAZIONI PROMANATE DIRETTAMENTE DAL VERTICE 

AZIENDALE  

 

10.1 AMBITO DI RIFERIMENTO  

 
Il sistema normativo che disciplina l’amministrazione ed il governo delle società non è 

stato modificato dall’articolato normativo sulla responsabilità amministrativa degli 

enti.  

L’autonomia decisionale posta in capo al Presidente, ai Consiglieri Delegati, nonché 

agli altri dirigenti con responsabilità strategica quali individuati dall’Ente, (di seguito i 

“Vertici Aziendali”) è espressione della libertà di gestione dell’impresa in forma 

societaria.  

In via ordinaria, i Vertici Aziendali adottano le proprie decisioni secondo i normali 

criteri previsti dal Modello.  

Tuttavia, talvolta si presenta la necessità – nell’interesse dell’Ente– di attivare 

operazioni che seguono un iter procedimentale diverso da quello dettagliato nel 

Modello. Si tratta di situazioni eccezionali dovute ad esigenze di straordinaria urgenza 

o di particolare riservatezza od anche di singola peculiarità dell’operazione, alla quale 

si applica il presente Schema di Controllo Interno.  

 

10.2 ATTIVITÀ DI CONTROLLO  

 
Il sistema di controllo si basa sui due elementi qualificanti:  

− tracciabilità degli atti;  

− flusso informativo verso l’Organismo di Vigilanza.  

 

In particolare, gli elementi specifici di controllo sono:  

 
Tracciabilità dell’operazione  

Da intendersi in termini di documentazione e supporti informativi atti a consentire la 

“ricostruibilità” a posteriori delle motivazioni e delle situazioni contingenti in cui si è 

sviluppata l’operazione stessa.  

Particolare significatività assume l’esplicazione, ancorché in forma sintetica (ma non 

generica), delle ragioni e dei motivi che hanno determinato la scelta effettuata.  
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Non necessariamente devono essere esplicitate le ragioni della decisione, ma le 

caratteristiche (ad es., riservatezza ed urgenza) che hanno reso impossibile 

l’attuazione della decisione secondo lo schema operativo prefissato.  

 

Informativa all’Organismo di Vigilanza  

Il Vertice Aziendale che ha attivato l’operazione “in deroga” è obbligato a trasmettere 

specifica informativa all’Organismo di Vigilanza affinché possa attuare i dovuti riscontri 

con sistematicità e tempestività. L’obbligo di trasmissione del predetto flusso sussiste 

anche in caso di assenza di operazioni attivate “in deroga”.   
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11. ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

Il decreto legislativo prevede, all’art. 6, comma 1, lett. b) tra gli altri, che l’Ente non 

risponde per gli eventuali reati commessi al suo interno se il compito di vigilare sul 

funzionamento e l’osservanza del modello di organizzazione e gestione predisposto, 

nonché di curarne l’aggiornamento, sia stato affidato ad un Organismo (OdV) dell’Ente 

dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo. 

 

11.1 IDENTIFICAZIONE DELL’ORGANO DI VIGILANZA INTERNO “ODV” 

 

In conformità a tale prescrizione, CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit si è dotata di 

un Organismo di Vigilanza di natura monocratica e nominato direttamente 

dall’Assemblea dei Soci. 

 

Contestualmente alla nomina dell’OdV, è attribuito l’incarico ai Responsabili delle 

Funzioni, del compito di effettuare, su base continuativa, verifiche sul rispetto e 

sull’adeguatezza del Modello, a garanzia di una più concreta ed efficace possibilità di 

attuazione dello stesso, costituendo i Responsabili un effettivo anello di congiunzione, 

operativo ed informativo, tra l’OdV e le aree di attività nelle quali sono state 

individuati profili di rischio. 

 

Ciascun Responsabile è quindi obbligato a riportare funzionalmente all’OdV al fine di 

consentire il rispetto e l’adempimento dei propri obblighi di vigilanza sul 

funzionamento e l’osservanza del Modello ed in ordine alle esigenze di aggiornamento 

dello stesso (infra). La compiuta esecuzione dei propri compiti da parte dell’OdV 

costituisce elemento essenziale per l’esimente prevista dal Decreto. 

 

Il membro dell’OdV è stato scelto tra soggetti qualificati e dotati di spiccata 

professionalità ed in possesso dei requisiti di onorabilità da intendersi così come 

richiamati dall’art.4, Decreto 30 Dicembre 1998, n.516. 

 

La delibera di nomina, nonché i compiti ed i poteri, vengono comunicati 

tempestivamente mediante adeguati mezzi di comunicazione. 
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11.2 FUNZIONI E POTERI 

 
All’Organismo di Vigilanza è affidato il compito di vigilare sull’: 

 
− effettività del Modello: ossia vigilare affinché i comportamenti posti in essere 

all’interno dell’Azienda corrispondano al Modello predisposto; 

− efficacia del Modello: ossia verificare che il Modello predisposto sia 

concretamente idoneo a prevenire il verificarsi dei reati previsti dal Decreto e 

dai successivi provvedimenti che ne modifichino il campo di applicazione; 

− opportunità di aggiornamento del Modello al fine di adeguarlo ai mutamenti 

ambientali e alle modifiche della struttura aziendale. 

 

 

Su di un piano più operativo è affidato all’Organismo di Vigilanza il compito di: 
 

− verificare periodicamente la mappa delle aree a rischio reato (o “attività 

sensibili”), al fine di adeguarla ai mutamenti dell’attività e/o della struttura 

dell’Ente. A tal fine, all’Organismo di Vigilanza devono essere segnalate da 

parte del management e da parte degli addetti alle attività di controllo 

nell’ambito delle singole funzioni, le eventuali situazioni che possono esporre 

l’Ente a rischio di reato. Tutte le comunicazioni devono essere esclusivamente in 

forma scritta; 

− effettuare periodicamente, anche utilizzando professionisti esterni, verifiche 

volte all’accertamento di quanto previsto dal Modello, in particolare assicurare 

che le procedure, i protocolli e i controlli previsti siano posti in essere e 

documentati in maniera conforme e che i principi etici siano rispettati. Si 

osserva, tuttavia, che le attività di controllo sono demandate alla responsabilità 

primaria del management operativo e sono considerate parte integrante di ogni 

processo (cd. “controllo di linea”), da qui l’importanza di un processo formativo 

del personale; 

− verificare l’adeguatezza ed efficacia del Modello nella prevenzione dei reati di 

cui al Decreto; 

− effettuare periodicamente verifiche mirate su determinate operazioni o atti 

specifici posti in essere, soprattutto, nell’ambito delle attività sensibili i cui 
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risultati vengano riassunti in un apposito rapporto il cui contenuto sarà esposto 

nel corso delle comunicazioni agli organi dell’Ente; 

− coordinarsi con le altre funzioni (anche attraverso apposite riunioni) per uno 

scambio di informazioni per tenere aggiornate le aree a rischio reato/sensibili 

per: 

➢ tenere sotto controllo la loro evoluzione al fine di realizzare il costante 

monitoraggio; 

➢ verificare i diversi aspetti attinenti all’attuazione del Modello (definizione di 

clausole standard, formazione del personale, cambiamenti normativi e 

organizzativi, ecc.); 

➢ garantire che le azioni correttive necessarie a rendere il Modello adeguato ed 

efficace siano intraprese tempestivamente; 

− raccogliere, elaborare e conservare tutte le informazioni rilevanti ricevute nel 

rispetto del Modello, nonché aggiornare la lista delle informazioni che allo 

stesso devono essere trasmesse. A tal fine, l’Organismo di Vigilanza ha libero 

accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante e deve essere 

costantemente informato dal management: 

➢ sugli aspetti dell’attività aziendale che possono esporre l’Azienda al rischio 

conseguente alla commissione di uno dei reati previsti dal Decreto; 

➢ sui rapporti con Consulenti e Partner; 

− promuovere iniziative per la formazione e comunicazione sul Modello e 

predisporre la documentazione necessaria a tal fine; 

− interpretare la normativa rilevante e verificare l’adeguatezza del sistema di 

controllo interno in relazione a tali prescrizioni normative; 

− riferire periodicamente all’Assemblea dei Soci in merito all’attuazione delle 

politiche aziendali per l’attuazione del Modello. 

 

La struttura così identificata deve essere in grado di agire nel rispetto dell’esigenza di 

recepimento, verifica e attuazione dei Modelli richiesti dall’art. 6 del Decreto, ma 

anche, necessariamente, rispetto all’esigenza di costante monitoraggio dello stato di 

attuazione e della effettiva rispondenza degli stessi modelli alle esigenze di 

prevenzione che la legge richiede. Tale attività di costante verifica deve tendere in una 

duplice direzione: 
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− qualora emerga che lo stato di attuazione degli standard operativi richiesti sia 

carente, è compito dell’Organismo di Vigilanza adottare tutte le iniziative 

necessarie per correggere questa “patologica” condizione. Si tratterà, allora, a 

seconda dei casi e delle circostanze, di: 

➢ sollecitare i responsabili delle singole unità organizzative al rispetto del 

Modello di comportamento; 

➢ indicare direttamente quali correzioni e modificazioni debbano essere 

apportate alle ordinarie prassi di attività; 

➢ segnalare i casi più gravi di mancata attuazione del Modello ai responsabili e 

agli addetti ai controlli all’interno delle singole funzioni. 

− qualora, invece, dal monitoraggio dello stato di attuazione del Modello emerga 

la necessità di adeguamento, che pertanto risulti integralmente e correttamente 

attuato, ma si riveli non idoneo allo scopo di evitare il rischio del verificarsi di 

taluno dei reati previsti al Decreto, sarà proprio l’Organismo in esame a doversi 

attivare per garantire l’aggiornamento, tempi e forme di tale adeguamento3. 

 

A tal fine, come anticipato, l’Organismo di Vigilanza deve avere libero accesso alle 

persone e a tutta la documentazione aziendale e la possibilità di acquisire dati e 

informazioni rilevanti dai soggetti responsabili. Infine, all’Organismo di Vigilanza 

devono essere segnalate tutte le informazioni come di seguito specificato. 

 

 

11.3 REPORTING DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA AGLI ORGANI 

SOCIETARI  

 

L’Organismo di Vigilanza ha la responsabilità nei confronti dell’Assemblea dei Soci di 

comunicare: 

− all’inizio di ciascun esercizio: il piano delle attività che intende svolgere per 

adempiere ai compiti assegnategli; 

­ periodicamente: lo stato di avanzamento del programma definito ed eventuali 

cambiamenti apportati al piano, motivandoli. Sono inoltre previsti e pianificati 3 

audit periodici durante l’attività; 

 
3 Tempi e forme naturalmente, non predeterminati, ma i tempi devono intendersi come i più solleciti possibile, e il 

contenuto sarà quello imposto dalle rilevazioni che hanno determinato l’esigenza di adeguamento. 
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− immediatamente: eventuali problematiche significative scaturite dalle attività; 

− relazionare, almeno annualmente, in merito all’attuazione del Modello da parte 

di CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit. 

 
L’Organismo di Vigilanza potrà essere invitato a relazionare periodicamente 

all’Assemblea dei Soci in merito alle proprie attività. 

L’Organismo di Vigilanza deve, inoltre, valutando le singole circostanze: 

 

1. comunicare i risultati dei propri accertamenti ai responsabili delle funzioni e/o 

dei processi, qualora dalle attività scaturissero aspetti suscettibili di 

miglioramento. In tale fattispecie sarà necessario che l’Organismo di Vigilanza 

ottenga dai responsabili dei processi un piano delle azioni, con relativa 

tempistica, per le attività suscettibili di miglioramento, nonché le specifiche 

delle modifiche operative necessarie per realizzare l’implementazione; 

2. segnalare eventuali comportamenti/azioni non in linea con il Codice Etico e con 

le procedure e/o protocolli aziendali, al fine di: 

➢ acquisire tutti gli elementi per effettuare eventuali comunicazioni alle 

strutture preposte per la valutazione e l’applicazione delle sanzioni disciplinari; 

➢ evitare il ripetersi dell’accadimento, dando indicazioni per la rimozione delle 

carenze. 

Le attività indicate al punto 2) dovranno essere comunicate dall’Organismo di 

Vigilanza all’Assemblea dei Soci nel più breve tempo possibile, richiedendo anche il 

supporto delle altre strutture dell’Ente, che possono collaborare nell’attività di 

accertamento e nell’individuazione delle azioni volte a impedire il ripetersi di tali 

circostanze. 

 

Le copie dei relativi verbali saranno custodite dall’Organismo di Vigilanza e dagli 

organismi di volta in volta coinvolti. 
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11.4 REPORTING: PRESCRIZIONI GENERALI E PRESCRIZIONI 

SPECIFICHE OBBLIGATORIE 

 

L’Organismo di Vigilanza deve essere informato, mediante apposite segnalazioni da 

parte dei soggetti tenuti all’osservanza del Modello, in merito a eventi che potrebbero 

ingenerare responsabilità di CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit, ai sensi del 

Decreto. 

 

11.4.1 PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 

Valgono al riguardo le seguenti prescrizioni di carattere generale: 
 

− devono essere raccolte da ciascun Responsabile di Funzione eventuali 

segnalazioni relative alla commissione, o al ragionevole pericolo di 

commissione, dei reati contemplati dal Decreto o comunque a comportamenti in 

generale non in linea con le regole di comportamento di cui al Modello; 

− ciascun dipendente deve segnalare la violazione (o presunta violazione) del 

Modello contattando il proprio diretto superiore gerarchico e/o l’Organismo di 

Vigilanza (con disposizione dell’Organismo di Vigilanza sono istituiti “canali 

informativi dedicati” per facilitare il flusso di segnalazioni ufficiose e 

informazioni, quali, ad esempio, linee telefoniche ed e-mail); 

− i consulenti, i collaboratori e i partner commerciali, per quanto riguarda la loro 

attività svolta nei confronti di CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit, effettuano 

la segnalazione direttamente all’Organismo di Vigilanza mediante “canali 

informativi dedicati” resi noti dall’Ente; 

− l’Organismo di Vigilanza valuta le segnalazioni ricevute e le attività da porre in 

essere; gli eventuali provvedimenti conseguenti sono definiti e applicati in 

conformità a quanto infra previsto in ordine al sistema disciplinare. 

 

I segnalanti in buona fede sono garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, 

discriminazione o penalizzazione e, in ogni caso, sarà assicurata la riservatezza 

dell’identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti di CS 

AZIENDALE S.R.L. Società Benefit o delle persone accusate in mala fede. 
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11.4.2 PRESCRIZIONI SPECIFICHE OBBLIGATORIE 

 

Oltre alle segnalazioni relative a violazioni di carattere generale sopra descritte, 

devono essere trasmesse all’Organismo di Vigilanza le notizie relative: 

− ai procedimenti penali e disciplinari azionati in relazione a notizia di violazione 

del Modello; 

− alle sanzioni irrogate (ivi compresi i provvedimenti assunti verso i dipendenti), 

ovvero dei provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le relative 

motivazioni. 

− alle ispezioni o iniziative di qualsivoglia autorità pubblica di vigilanza. 

 

11.4.3 REPORTING DA PARTE DI ESPONENTI DELL’ENTE O DI TERZI 

 

Dovrà essere portata a conoscenza dell’Organismo di Vigilanza, oltre alla 

documentazione prescritta nella Parte Speciale del Modello secondo le procedure ivi 

contemplate, ogni altra informazione, di qualsiasi tipo, proveniente anche da terzi e 

attinente all’attuazione del Modello nelle aree di attività a rischio. 

 

Valgono al riguardo le seguenti prescrizioni: 
 

− devono essere raccolte eventuali segnalazioni relative alla commissione di reati 

previsti dal Decreto in relazione alle attività dell’Ente o, comunque, a 

comportamenti non in linea con le linee di condotta adottate da CS AZIENDALE 

S.R.L. Società Benefit; 

− l’afflusso di segnalazioni, incluse quelle di natura ufficiosa, deve essere 

canalizzato verso l’Organismo di Vigilanza che valuterà le segnalazioni ricevute 

e gli eventuali provvedimenti conseguenti a sua ragionevole discrezione e 

responsabilità, ascoltando eventualmente l’autore della segnalazione e/o il 

responsabile della presunta violazione e motivando per iscritto eventuali rifiuti 

di procedere a una indagine interna; 

− le segnalazioni, in linea con quanto previsto dal Codice Etico, potranno essere in 

forma scritta e avere a oggetto ogni violazione o sospetto di violazione del 

Modello. L’Organismo di Vigilanza prenderà in considerazione anche le 

segnalazioni anonime, intendendosi per segnalazioni anonime qualsiasi 

segnalazione in cui le generalità del segnalante non siano esplicitate, né siano 
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rintracciabili, fatta eccezione per quelle segnalazioni di contenuto generico e/o 

confuso. In ogni caso, l’Organismo di Vigilanza agirà in modo da garantire i 

segnalanti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione, 

assicurando altresì la riservatezza e l’anonimato del segnalante, fatti salvi 

obblighi di legge e la tutela dei diritti delle società o delle persone accusate in 

mala fede; 

− è prevista l’istituzione di “canali informativi dedicati” (“Canale dedicato”), con 

duplice funzione: quella di facilitare il flusso di segnalazioni e informazioni verso 

l’Organismo di Vigilanza e quella di risolvere velocemente casi di dubbio. 

 

11.5 RACCOLTA, CONSERVAZIONE E ARCHIVIAZIONE DELLE 

INFORMAZIONI 

 

Ogni informazione, segnalazione, report previsti nel Modello sono conservati 

dall’Organismo di Vigilanza in un apposito database informatico e/o cartaceo. I dati e 

le informazioni conservate nel database sono posti a disposizione di soggetti esterni 

all’Organismo di Vigilanza previa autorizzazione dell’Organismo stesso. 

Quest’ultimo definisce con apposita disposizione interna criteri e condizioni di accesso 

al database. 
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12. SISTEMA DISCIPLINARE 

 
La definizione di un sistema di sanzioni (commisurate alla violazione e dotate di 

deterrenza) applicabili in caso di violazione delle regole di cui al Modello definito, 

rende efficiente l'azione di vigilanza dell'Organismo di Vigilanza ed ha lo scopo di 

garantirne l'effettività. La definizione di tale sistema disciplinare costituisce, infatti, ai 

sensi dell'art. 6, comma 1, lettera e) del D. Lgs. 231/2001, un requisito essenziale ai 

fini dell'esimente rispetto alla responsabilità dell’Ente. 

 

Tale sistema disciplinare si rivolge agli Amministratori/Dirigenti, ai Dipendenti e ai 

collaboratori e terzi che operino per conto dell’Ente prevedendo adeguate sanzioni di 

carattere disciplinare in un caso e di carattere contrattuale/negoziale nell'altro caso. 

L'applicazione del sistema disciplinare e delle relative sanzioni è indipendente dallo 

svolgimento e dall'esito del procedimento penale eventualmente avviato dall'autorità 

giudiziaria nel caso in cui il comportamento da censurare valga anche ad integrare una 

fattispecie di reato rilevante ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 

Al fine dì esplicitare preventivamente i criteri di correlazione tra le mancanze dei 

lavoratori ed i provvedimenti disciplinari adottati, le azioni ed i comportamenti degli 

Amministratori/Dirigenti, dipendenti e soggetti terzi sono classificati in: 

 

− comportamenti tali da ravvisare una non esecuzione degli ordini impartiti 

dall'azienda sia in forma scritta che verbale quali: violazione delle procedure 

interne, comportamenti non conformi alle prescrizioni del Codice Etico, 

adozione, nell'espletamento di attività nelle aree a rischio reato, di un 

comportamento non conforme alle prescrizioni del presente documento stesso; 

− comportamenti tali da ravvisare una grave infrazione alla disciplina e/o alla 

diligenza nel lavoro tali da far venire meno la fiducia dell'azienda nei confronti 

dell'Amministratore/Dirigente e/o Dipendente quali: adozione, 

nell'espletamento delle attività nelle aree a rischio reato, di comportamenti non 

conformi alle prescrizioni del presente documento e del Codice Etico e diretti in 

modo univoco al compimento di un reato sanzionato dal Decreto; 

− comportamenti tali da provocare grave nocumento materiale o all'immagine 

dell’Ente tali da non consentire la prosecuzione del rapporto neppure in via 

temporanea quali: adozione, nell'espletamento delle attività a rischio reato, di 
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comportamenti palesemente in violazione delle prescrizioni del presente 

documento e del Codice Etico, tale da determinare la concreta applicazione a 

carico dell’Ente di misure previste dal Decreto. 

 

Le violazioni del solo Codice Etico e le sanzioni eventualmente applicabili restano 

disciplinate dalle apposite disposizioni del medesimo Codice Etico. 

Viceversa, le violazioni al Modello, comportando di per sé stesse violazione del Codice 

Etico, saranno soggette al solo procedimento disciplinare previsto dal presente 

Modello ed alle relative specifiche sanzioni. 

 

Nella definizione di tale sistema sanzionatorio, è necessario tenere conto dei seguenti 

fattori: 

 

− il sistema deve operare in base al principio della gradualità, comminando 

sanzioni proporzionate alla carica ricoperta dal responsabile dell’infrazione, 

all’infrazione stessa ed all’impatto che questa comporta; 

− il sistema non può prescindere dalla legislazione vigente, in particolare dall’ art. 

2106 del Codice Civile. 

 

12.1 SANZIONI PER I LAVORATORI DIPENDENTI 

 
Con riguardo ai lavoratori dipendenti, il Decreto prevede che il sistema disciplinare 

deve rispettare i limiti connessi al potere sanzionatorio imposti dall'art. 7 della legge 

n. 300/1970 (c.d. "Statuto dei lavoratori") e dalla contrattazione collettiva di settore e 

aziendale, sia per quanto riguarda le sanzioni irrogabili sia per quanto riguarda la 

forma di esercizio di tale potere. A quest'ultimo proposito si segnala la facoltà 

dell'azienda di sospendere il lavoratore dall'attività di servizio, senza privazione della 

retribuzione, nello stesso corso del procedimento disciplinare. 

 

Il sistema disciplinare correntemente applicato in CS AZIENDALE S.R.L. Società 

Benefit, in linea con le previsioni di cui al vigente CCNL, è munito dei prescritti 

requisiti di efficacia e deterrenza. 
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Il mancato rispetto e/o la violazione dei principi generali del Modello, delle regole di 

comportamento imposte dal Codice Etico e delle procedure aziendali, ad opera di 

lavoratori dipendenti dell’Ente, costituiscono inadempimento alle obbligazioni derivanti 

dal rapporto di lavoro e illecito disciplinare. 

 

Con riferimento alle sanzioni irrogabili, si precisa che esse saranno adottate ed 

applicate nel rispetto delle procedure previste dalle normative collettive nazionali ed 

aziendali applicabili al rapporto di lavoro. 

 

Fermo restando il principio di collegamento tra i provvedimenti disciplinari irrogabili e 

le fattispecie in relazioni alle quali le stesse possono essere assunti, nell'irrogazione 

della sanzione disciplinare deve necessariamente essere rispettato il principio della 

proporzionalità tra infrazione e sanzione. 

 

Le sanzioni saranno applicate dalla funzione competente su segnalazione motivata 

dell'Organismo di Vigilanza. 

 

L'adeguatezza del sistema disciplinare alle prescrizioni del Decreto deve essere 

costantemente monitorata dall'Organismo di Vigilanza. 

 

12.2 MISURE NEI CONFRONTI DEI DIRIGENTI 

 

In caso di violazione, da parte dei dirigenti, dei principi generali del Modello, delle 

regole di comportamento imposte dal Codice Etico e delle procedure aziendali, l’Ente 

provvederà ad assumere nei confronti dei responsabili i provvedimenti ritenuti idonei 

in funzione delle violazioni commesse, anche in considerazione del particolare vincolo 

fiduciario sottostante al rapporto di lavoro tra azienda e lavoratore con qualifica di 

dirigente. 
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12.3 MISURE NEI CONFRONTI DEI COMPONENTI DEGLI ORGANI 

SOCIALI 

 

In caso di violazione della normativa vigente, del Modello o del Codice Etico da parte 

dei componenti degli Organi Sociali, l'Organismo di Vigilanza informerà l’Assemblea 

dei Soci, i quali provvederanno ad assumere le opportune iniziative. 

 

12.4 MISURE NEI CONFRONTI DELLE SOCIETÀ DI SERVICE E DEGLI 

ALTRI SOGGETTI TERZI 

 

Ogni violazione della normativa vigente, del Modello o del Codice Etico da parte delle 

Società di Service e altri soggetti con cui l’Ente entri in contatto nello svolgimento di 

relazioni d'affari è sanzionata secondo quanto previsto nelle specifiche clausole 

contrattuali inserite nei relativi contratti, sulla base delle disposizioni di legge 

applicabili, di atti di recesso per giusta causa, con ogni eventuale conseguenza anche 

sotto il profilo risarcitorio. 

 

Resta salva l'eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento 

derivino danni concreti all’Ente, come nel caso di applicazione alla stessa da parte del 

giudice delle misure previste dal Decreto. 

 

12.5 MISURE NEI CONFRONTI DEI CONSULENTI E DEI PARTNERS 

 

Consulenti e partner restano esclusi dai procedimenti e provvedimenti disciplinari 

sopra descritti sulla base delle normative vigenti relative ai lavoratori subordinati. 

 

In ogni caso, qualora si riscontrassero condotte contrastanti con le disposizioni del 

presente Modello poste in essere da detti soggetti, gli stessi saranno destinatari di 

censure scritte e/o, nei casi di maggiore gravità (commisurabile sulla base di 

elementi, quali, a titolo esemplificativo, l’intenzionalità, precedenti violazioni del 

Modello da parte della stessa persona, livello di rappresentanza dell’Organizzazione, 

ecc.) e sulla base delle disposizioni di legge applicabili, di atti di recesso per giusta 

causa, con ogni eventuale conseguenza anche sotto il profilo risarcitorio. 
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Tali azioni sono motivate dal fatto che CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit ha 

interesse ad estendere quanto più possibile la cultura della legalità d’impresa anche 

rispetto a coloro che abbiano contatti, pur occasionali, con la struttura; pertanto, si 

inseriscono nella contrattualistica apposite clausole nelle quali si chiede a tali soggetti 

l’adesione formale al rispetto di tutte le procedure comportamentali esistenti 

nell’azienda. 
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13. DIVULGAZIONE DEL MODELLO  

 

13.1 COMUNICAZIONE AI DIPENDENTI  

 

Per rendere pienamente efficace il Modello, è necessario una corretta conoscenza e 

divulgazione delle regole ivi contenute tra quanti si interfacciano con l’Ente, siano essi 

dipendenti o soggetti esterni.  

Si ritiene quindi fondamentale che tutte le risorse umane, sia quelle presenti in 

azienda, sia quelle che verranno inserite in futuro, che i soggetti non dipendenti, siano 

a conoscenza dei principi che regolano il Modello. Il livello di informazione sarà 

differente in relazione al livello di coinvolgimento della singola risorsa nelle Attività 

Sensibili. 

 

L’attività di Informazione è gestita dall’OdV, in collaborazione con i responsabili delle 

Risorse Umane e con i responsabili delle attività che sono coinvolte di volta in volta 

nell’applicazione del Modello.  

 

L'adozione di tale Modello è comunicata ai dipendenti al momento dell'adozione 

stessa. 

 

CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit consegna, inoltre, alle risorse appena entrate in 

Azienda, un set informativo, in modo tale che esse possano venire a conoscenza 

nell’immediato dei principi considerati di prima rilevanza. Tale set informativo 

contiene, oltre ai documenti di regola consegnati al neoassunto, il Codice Etico e una 

presentazione esplicativa del modello con le indicazioni di dove poter consultare i 

contenuti. Il dipendente deve rilasciare una dichiarazione in cui confermi di aver 

ricevuto tale set informativo nonché di essere a conoscenza degli elementi principali 

del modello e di impegnarsi ad osservarne le prescrizioni. 

 

L'attività di formazione finalizzata a diffondere la conoscenza della normativa di cui al 

D. Lgs. 231/2001 è differente, nei contenuti e nelle modalità di erogazione, in 

funzione della qualifica dei destinatari, del livello di rischio dell'area in cui operano, 

dell'avere o meno funzioni di rappresentanza dell’Ente. 
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In particolare, sono previsti diversi livelli d’informazione, diffusi mediante differenti 

strumenti, in base a che questi si rivolgano ai dipendenti che rivestono la qualifica di 

dirigenti o dipendenti che non rivestono il ruolo di dirigenti.   

 

In termini complessivi, è previsto il seguente Piano di Divulgazione Generale: 

 

FUNZIONI INTERNE     MOG231  CODICE ETICO ASSESSMENT 

Revisori:            

Organismo di Vigilanza:          

Rappresentante dei Lavoratori (RLS):        

Responsabili di Funzione :         

 

FUNZIONI ESTERNE     MOG231  CODICE ETICO ASSESSMENT 

Servizi Legali Esterni:          

Enti Provinciali, Regionali Competenti:        

Enti Ministeriali Competenti:         

Responsabile Sicurezza (RSPP):         

Consulenti:            

Partner Esterni:           

 

 

 

13.2 COMUNICAZIONE AI CONSULENTI/PARTNERS 

 

L’Ente deve garantire che venga fornita un adeguato livello di informazione anche ai 

consulenti e ai partners. Questo avviene mediante la consegna del CODICE ETICO. 

La consegna del suddetto materiale deve essere accompagnata da un documento 

firmato dal consulente/partner, attestante la presa conoscenza dell’esistenza di un 

Sistema di Gestione 231, un codice Etico, dei principi in essi contenuti e l’impegno a 

rispettarli 
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14. FORMAZIONE  

 

14.1 FORMAZIONE DEI DIPENDENTI 

 

Anche per quanto concerne la formazione, CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit 

effettua a tal fine una distinzione: formazione per i dipendenti e formazioni per i 

soggetti esterni.  

Anche in questo caso, viene fornito materiale formativo con un differente grado di 

approfondimento in relazione al livello di coinvolgimento della risorsa nelle attività 

sensibili.  

CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit ritiene di primaria importanza la formazione del 

personale al fine di una completa ed efficacia attuazione del Modello. Essa viene 

effettuata periodicamente. 

L’attività di formazione è supervisionata dall’Odv in collaborazione con i responsabili 

delle Risorse Umane.  

 

L'attività di formazione finalizzata a diffondere la conoscenza della normativa di cui al 

D. Lgs. 231/2001 è differenziata, nei contenuti e nelle modalità di erogazione, in 

funzione della qualifica dei destinatari, del livello di rischio dell'area in cui operano, 

dell'avere o meno funzioni di rappresentanza dell’Ente. 

 

In particolare, sono previsti diversi livelli di formazione, diffusi mediante differenti 

strumenti, in base a che questi si rivolgano ai dipendenti che rivestono la qualifica di 

dirigenti o dipendenti che non rivestono il ruolo di dirigenti. La formazione è mirata e 

modulata in funzione del livello di rischio e della tipologia di funzioni svolte. 

 

14.2 INFORMAZIONE DEI CONSULENTI E PARTNERS 

 

L’Ente deve garantire che venga fornita un adeguato livello di informazione anche ai 

consulenti e ai partners. Questo avviene mediante la consegna del CODICE ETICO. 

La consegna del suddetto materiale deve essere accompagnata da un documento 

firmato dal consulente/partner, attestante la presa conoscenza dell’esistenza di un 

Sistema di Gestione 231, un codice Etico, dei principi in essi contenuti e l’impegno a 

rispettarli. 
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15. WHISTLEBLOWING 

15.1      INTRODUZIONE          

 

Il D. Lgs. 24 del 10 marzo 2023 ha raccolto in un unico testo normativo la disciplina 

dei canali di segnalazione e delle tutele riconosciute ai segnalanti sia del settore 

pubblico che privato. La finalità del Legislatore è quella di fornire una maggiore tutela 

a favore del “Whistleblower” in caso di effettuazione di una segnalazione di illeciti 

secondo quanto stabilito dalla normativa in vigore. 

 

Il campo di applicazione soggettivo del decreto comprende nella fattispecie:  

- Soggetti privati che hanno impiegato nell’ultimo anno, la media di almeno 

cinquanta lavoratori subordinati con contratti di lavoro a tempo 

indeterminato o determinato; 

- Soggetti privati che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti 

dell’Unione di cui alle parti I.B e II dell’allegato (cd. settori sensibili) anche 

se nell’ultimo anno non hanno raggiunto la media di almeno cinquanta 

lavoratori subordinati; 

- Soggetti privati che rientrano nell’ambito di applicazione del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e non hanno raggiunto la media di 

cinquanta lavoratori subordinati. 

 

CS Aziendale srl sb rientra nell’ambito di applicazione del Decreto in quanto possiede 

un MOG ai sensi del D. Lgs. 231/01. Pertanto, l’Organizzazione ha provveduto a 

nominare il proprio Responsabile della Gestione del Canale Interno di Segnalazione 

con apposita nomina “Mod. 10-2023 NominaResponsabileGestioneSegnalazione”.    

 

15.2 CANALE INTERNO E POLICY AZIENDALE 

 

CS AZIENDALE S.R.L. Società Benefit ha istituito il proprio canale interno di 

segnalazione nel rispetto dei requisiti contenuti nel D. Lgs. 24/2024. L’Organizzazione 

mette a disposizione il modulo “Mod. 11-PRY2023 CanaleInternoSegnalazione” nei 

propri archivi digitali accessibile da tutti i lavoratori in autonomia e riservatezza. 
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A tal proposito il Responsabile ha provveduto a redigere la Policy aziendale per la 

gestione delle segnalazioni “Mod. 12-PRY2023 WhistleblowingPolicy” all’interno del 

quale sono specificate tutte le azioni che il segnalante deve mettere in atto per poter 

effettuare una corretta comunicazione. 
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1. SCOPI ED OBIETTIVI 

Conformità significa l’osservanza di tutte le misure volontarie e legalmente prescritte 
designate per assicurare che le attività commerciali di CS Aziendale S.R.L. Società 
Benefit, siano condotte in conformità alla legge. 

Questo Codice di Condotta si applica a CS Aziendale S.R.L. Società Benefit così 
come alle compagnie affiliate in cui CS Aziendale S.R.L. Società Benefit ha una 
partecipazione diretta o indiretta di più del 50%. Alle compagnie in cui ha interessi 
minori viene consigliato di osservare i principi e gli standard raccolti in questo Codice 
Globale di Condotta. 

Lo scopo di questo codice include tutte le linee guida. I supervisori devono 
assicurare che i loro dipendenti siano informati delle linee guida della compagnia e 
delle direttive rilevanti per il loro lavoro. 

 

2. CONDOTTA COMMERCIALE 

2.1 Transazioni nella gestione commerciale 
Osservanza di tutte le leggi e regolamenti 

Osservanza di tutte le leggi e regolamenti 

Da quanto opera internazionalmente, CS Aziendale S.R.L. Società Benefit deve 
essere conforme a numerosi leggi e regolamenti nazionali e sovranazionali. Tutte le 
attività commerciali ed i processi devono quindi essere condotti in accordo con tutte 
le leggi applicabili, obbligazioni volontarie e regolamentazioni vincolanti correlate alle 
proprie attività. 

Tutti i dipendenti devono osservare tutte le leggi applicabili ed altre linee guida ed 
accordi rilevanti. Non devono impartire istruzioni che partono da questi principi in 
violazione della politica aziendale sulla condotta delle attività commerciali. 

Consulenza legale preventiva 

È essenziale evitare rischi ed ottenere consulenza legale prima di condurre qualsiasi 
azione che possa violare le leggi applicabili e le linee guida. 

Corruzione 

CS Aziendale S.R.L. Società Benefit proibisce qualsiasi forma di corruzione o tentata 
corruzione con offerte di denaro o oggetti preziosi. 

Doni e offerte di intrattenimento ed altri privilegi 

I principi seguenti devono essere osservati durante rapporti con partners commerciali 
e istituzioni governative. 
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Doni, favori, ospitalità ed altri privilegi possono essere offerti o accettati se loro: 

• non eccedono i limiti della pratica tipica commerciale nella regione in questione; 

• non sono di alto valore e non sono considerati o possono essere interpretati come 
una tangente; 

• non violano leggi applicabili e/o i principi etici applicabili da CS Aziendale S.R.L. 
Società Benefit; 

• non posizionano CS Aziendale S.R.L. Società Benefit o il dipendente in una 
situazione inopportuna se dovessero venire di conoscenza pubblica 

• in caso di dubbio, i dipendenti devono ottenere l’approvazione dei loro supervisor. 

Utilizzo della proprietà e delle risorse della Società 

L’uso delle risorse di CS Aziendale S.R.L. Società Benefit per interessi personali è 
proibito. Le eccezioni a questa regola richiedono un’autorizzazione preventiva. 
Devono essere osservate le linee guida aziendali, specialmente riguardo l’uso di 
telefoni, computer, (per esempio l’installazione di software non pertinenti), internet ed 
e-mail.   

Integrità nella segnalazione  

Tutti i resoconti finanziari, documenti contabili, resoconti di ricerca, di vendita, 
ricevute di spesa e documentazione, resoconti ambientali e di sicurezza e altri 
documenti aziendali devono fornire una riflessione chiara, tempestiva e accurata dei 
fatti rilevanti e/o della natura delle transazioni. Non si potrà tollerare la violazione 
delle regole sulla rendicontazione contabile e finanziaria, i reati patrimoniali e la 
documentazione impropria. 

È responsabilità di tutti i dipendenti interessati, con il coinvolgimento dei responsabili 
della divisione finanziaria e contabile, di collaborare pienamente con il revisore 
contabile di CS Aziendale S.R.L. Società Benefit senza nascondere nessuna 
informazione necessaria. 

Questa è la politica dichiarata da CS Aziendale S.R.L. Società Benefit per garantire 
che le informazioni e documenti forniti al governo e alle autorità amministrative e agli 
stakeholders e al pubblico in generale, sono attendibili. 

Comunicazione esterna 

Le dichiarazioni ufficiali, in particolare le dichiarazioni ai media, possono essere 
effettuate solo da personale espressamente autorizzato a dare tali dichiarazioni.  
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2.2 Rapporti Commerciali 

Parità di trattamento e giusta pratica 

Ogni dipendente è tenuto ad avere responsabilità personale per un onesto, paritario 
e giusto trattamento di tutti i partner commerciali.   

Per selezionare i fornitori e le compagnie di servizi deve essere utilizzato un 
processo basato su un criterio oggettivo e comprensibile. 

Incentivi commerciali  

I tipici incentivi aziendali includono pagamenti di provvigioni, sconti, spedizione 
gratuita di merci e incentivi simili.  

Tali incentivi dovrebbero essere usati con la massima cura per garantire la 
conformità con le normative di legge. Devono essere tenute documentazioni 
complete e precise sull’uso degli incentivi aziendali. 

Pagamenti 

Il pagamento è solitamente effettuato nel paese in cui ha sede l’attività commerciale 
del partner contrattuale. Il pagamento integrale o parziale in contanti è proibito, salvo 
che per somme di denaro insignificanti.  

 

2.3 Conflitti di Interessi 

Occupazione secondaria 

Un dipendente dopo aver ottenuto il permesso da parte dell’ufficio del personale 
appropriato, può accettare solo un secondo lavoro di minore importanza. 

Interessi finanziari concorrenti, clienti e fornitori 

Gli interessi finanziari rispetto a un concorrente, un cliente o un fornitore devono 
essere autorizzati dal responsabile del dipendente. Gli interessi preesistenti al 
momento dell’inizio di una relazione di lavoro devono essere rivelati. Lo stesso vale 
nel caso di donazioni ed eredità.  

 

2.4 Commercio Interno 

Alcune leggi nazionali proibiscono l’uso di informazioni che non sono significative per 
il pubblico e/o informazioni che non sono ancora state rese pubbliche in relazione 
con l’acquisto o la vendita di titoli. 
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Tale codice globale di condotta proibisce anche l’uso di informazioni privilegiate 
ottenute sia conseguenza del lavoro di CS Aziendale S.R.L. Società Benefit (incluse 
le informazioni circa i partner commerciali) sia per scopi personali di un dipendente o 
per il beneficio di una terza parte. 

 

2.5 Mantenimento della riservatezza delle informazioni interne 

Tutte le informazioni che non sono state messe a disposizione del pubblico sono 
soggette a segretezza e non possono essere rivelate a terzi non autorizzati – sia 
durante il mandato del dipendente o successivamente.  

 

2.6 Coinvolgimento politico e contributi 

Deve essere ottenuta l'approvazione dell’Amministratore Unico di CS Aziendale 
S.R.L. Società Benefit prima di dare contributi a partiti politici, organizzazioni 
strettamente legate ai partiti politici, candidati politici o persone in possesso di uffici 
governativi. 

I dipendenti non possono essere sollecitati direttamente o indirettamente, a fornire 
denaro per contributi di partito o per sostenere un partito politico o una persona in 
corsa per una carica politica. 

Lo svolgimento di eventi per partiti politici ed altre attività politiche sulla proprietà di 
CS Aziendale S.R.L. Società Benefit è vietata a livello di gruppo. 

I dipendenti che ricoprono cariche politiche devono segnalarlo al responsabile della 
conformità, se rischiano di attirare l'attenzione dei media. 

 

2.7 Etica 

In tutte le attività aziendali, i dipendenti devono rispettare le differenze nazionali e 
culturali e i diritti di tutti gli individui con cui entrano in contatto. L’obiettivo dichiarato 
da CS Aziendale S.R.L. Società Benefit quello di non discriminare alcun dipendente, 
potenziale dipendente o partner commerciale in base all’età, razza, religione, colore 
della pelle, genere, disabilità, origini nazionali, discendenza, stato civile, o 
orientamento sessuale. CS Aziendale S.R.L. Società Benefit non tollererà alcuna 
forma di molestia, sia verso i dipendenti che verso i partner commerciali. 
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3. QUESTIONI TECNICHE 

Concorrenza e legge antitrust 

Si tratta di un principio fondamentale della politica aziendale che qualsiasi 
dipendente deve condurre gli affari in conformità con la legge della concorrenza in 
questione. 

In generale, la concorrenza applicabile e le leggi antitrust nei paesi in cui il CS 
Aziendale S.R.L. Società Benefit opera vietano gli accordi e le attività che possono 
ostacolare il diritto commerciale o la concorrenza. La violazione di queste leggi 
include, per esempio, la conclusione di accordi con i concorrenti, al fine di correggere 
o controllare i prezzi, boicottare particolari fornitori o clienti, spartirsi i clienti, o i 
mercati o limitare la produzione o la vendita dei prodotti.  

Deve essere utilizzata particolare attenzione per garantire che le attività svolte con i 
rappresentanti di altre società non possono essere considerate o interpretate come 
una violazione del diritto della concorrenza.  

La violazione del diritto della concorrenza può portare a pesanti ammende e richieste 
di risarcimento e danneggiare l'immagine di CS Aziendale S.R.L. Società Benefit e la 
sua posizione sul mercato. Inoltre, il mancato rispetto delle normative antitrust può 
comportare richieste di risarcimento nei confronti dei dipendenti coinvolti e/o la 
detenzione. 

Diritto tributario 

I dipendenti che lavorano su incarichi internazionali devono impegnarsi ad osservare 
gli obblighi fiscali personali rilevanti, in linea con le linee guida di trasferimento del 
gruppo. 

Non saranno sostenute le richieste da parte dei partner commerciali rispetto ad 
azioni che riducono la loro responsabilità fiscale. 

Protezione ambientale, qualità, sicurezza e salute sul lavoro 

Protezione ambientale, sicurezza, salute e qualità del lavoro sono essenziali per il 
continuo sviluppo di CS Aziendale S.R.L. Società Benefit, la creazione di valore 
aziendale, per proteggere la salute dei lavoratori e la loro qualità di vita e garantire le 
basi di vita necessarie nel lungo termine. 

Protezione dati 

È proibito il diretto o indiretto uso di informazioni aziendali confidenziali durante il 
mandato di lavoro o successivamente per fini personali o il beneficio di un terzo o di 
svantaggio di CS Aziendale S.R.L. Società Benefit. I dipendenti di CS Aziendale 
S.R.L. Società Benefit sono tenuti a prevenire attivamente, in conformità con le linee 
guida esistenti, che i dati riservati cadano in mano a terzi. 
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Il coscienzioso trattamento dei dati personali è considerato un valore fondamentale 
per il rispetto della privacy di altri esseri umani. Il diritto dei dipendenti e dei partner 
commerciali a determinare quali informazioni mettere a disposizione deve essere 
protetto. 

È vietata la raccolta non autorizzata, l’uso o la distribuzione di informazioni personali 
sui dipendenti e sui partner commerciali. Inoltre, devono essere osservate le linee 
guida aziendali. 

Sicurezza informatica 

L’ampio uso di sistemi IT significa che le attività di CS Aziendale S.R.L. Società 
Benefit dipendono in larga misura sul funzionamento e la disponibilità di tali sistemi. 
Non è più possibile immaginare lo svolgimento di attività senza la sicurezza 
informatica. 

I rischi che derivano da questa dipendenza sono dati dal maggiore rischio di perdita, 
di furto e di alterazioni inosservate delle informazioni. Per i dettagli su come limitare 
questi rischi generali, i rischi di guasto tecnico e i rischi derivanti dalla condotta 
scorretta del personale, si prega di vedere le linee guida aziendali in materia di 
sicurezza informatica. 

4. IMPLEMENTAZIONE PRATICA DELLE REGOLE DI CONFORMITA’ 

Responsabilità dei supervisori su informazioni e controllo 

Tutte le autorità di vigilanza devono assicurarsi che i loro dipendenti siano informati 
dei contenuti del codice di condotta globale. Le autorità di vigilanza devono dare 
l'esempio mediante l'attuazione di questi standard. Inoltre, nell'ambito delle loro 
responsabilità, devono assicurarsi che i loro dipendenti osservino queste linee guida. 

Responsabilità dei dipendenti nella segnalazione di inosservanza delle 
presenti linee guida  

Tutti i dipendenti sono tenuti a informare i loro supervisori o il responsabile della 
conformità se vengono a conoscenza di eventuali violazioni di questo codice di 
condotta globale. 

Sanzioni e conseguenze  

La violazione di questo codice di condotta globale può portare ad azioni disciplinari 
ed è punibile secondo le consueti regole aziendali. 

Impegno di tutti i dipendenti 

Una copia del codice di condotta globale deve essere consegnata a tutti i dipendenti. 
Tutti i dipendenti devono firmare una lettera di ‘conformità’ attestando la 
comprensione del comportamento descritto nel codice e non intraprenderanno 
attività proibite. 
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Formazione 

I dipendenti di CS Aziendale S.R.L. Società Benefit riceveranno periodicamente 
informazioni sui problemi di conformità attuali. 
Specifica formazione sarà fornita per gruppi target su questioni come l'esportazione 
e il terrorismo di controllo, la legge antitrust e la concorrenza, l'ambiente, la sicurezza 
e la salute sul lavoro. La frequenza può essere obbligatoria. Saranno tenuti verbali di 
partecipazione a tali corsi di formazione. 


